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ñSuccesse dunque che, si era nellôanno del Signore 1347, circa allôinizio del 

mese di ottobre, dodici galee genovesi fuggirono dalla vendetta divina che il Si-

gnore fece scendere su di loro e raggiunsero il porto di Messina. Essi portavano 

con sé una così grave forma di peste che chiunque avesse parlato con un mem-

bro dellôequipaggio fu vittima della malattia mortale e non pot® pi½ sottrarsi in 

nessun modo alla morte éò. 

Il 12 marzo, improvvisamente anche il nostro mondo si è fermato! La speleolo-

gia ha subito un arresto improvviso e oggi, seguendo il diktat, imposto giusta-

mente da un decreto ministeriale, a cui solo pochi hanno osato disattendere, ci 

siamo chiusi in casa. Non ci si può avventurare in una grotta, neanche piccola 

perché la Società Speleo-

logica Italiana ha già fat-

to sapere che, in caso di 

necessità, le assicurazioni 

non sarebbero valide. 

Una situazione che nes-

suno di noi, neanche i 

nostri vecchi, che pur 

avevano subito le imposi-

zioni delle guerre, aveva-

no mai sperimentato. Ci 

ritorna in mente il rac-

conto del Decamerone, di 

Boccaccio, in cui si narra 

di un gruppo di giovani, che per dieci giorni si isolarono in una villa nella perife-

ria fiorentina per sfuggire alla peste nera. Un racconto che il Boccaccio, tra le 

righe, spiega pi½ che essere un inno alla vita, il racconto scopre che lôeffetto pi½ 

terribile della malattia è la distruzione del vivere civile. Attraverso i socialne-

twork scopriamo, in tempo reale, gli effetti reconditi dellôanimo umano. Accuse 

e controaccuse si sprecano in questo momento, rapporti che ormai erano cosa 

consolidata, vacillano pericolosamente il cui effetto lo possiamo toccare con ma-

no qui a Gorizia sul nostro confine italo-sloveno dove improvvisamente è stato 

eretto un ñmuroò che pensavamo scomparso per sempre. Speriamo che tutto si 

risolva per il meglio e tutto svanisca come neve al sole anche perché ora dobbia-

mo pensare allôorganizzazione del convegno ñALCADI 2020ò che ¯ stato posti-

cipato a dicembre. 
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Marzo: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 

questa rubrica vengono riportate tutte le attività promosse ed organizzate dal 

Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 

nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

1 marzo - Ricerca grotte (Canebola - UD). Accurata ricerca di nuove cavit¨ 

nella zona tra il paese di Canebola e la sella di S. Antonio. (Part.: M. 

Tavagnutti, B. Marzolla) 
 

5 marzo - Velika Ġprinļnica (Povir - SLO). Esplorazione della grotta a scopo 

fotografico. (Part.: M. Pincin e altri) 
 

8 marzo - Caverna Generale Ricordi  (Carso goriziano). Misure di tempera-

ture, concentrazioni di anidride carbonica e radioattività nella cavità 

(455/1064 VG). (Part.: G. Cancian, D. Cancian) 
 

11 marzo - Ricerca cavità artificiali (M. Calvario - GO). Ĉ stata fatta una bat-

tuta nella zona sopra il ñNaso di Lucinicoò dove ¯ stata individuata 

lôapertura di una nuova caverna della Grande Guerra. (Part.: M. Tava-

gnutti, G. Venturini) 
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Pandemia Coronavirus e tutta la Speleologia 
si ferma! 

di Maurizio Tavagnutti  

Maurizio Tavagnutti  

Il direttore generale dellôOMS, Tedros Ghebreyesus, ha dichiarato che ñIl virus ha un 

potenziale pandemicoò, il che significa che ha potente capacit¨ di diffusione, ma non ci 

dice nulla sulla gravità della malattia. Eppure ci troviamo, improvvisamente, orfani di 

quella razionalità che ci dovrebbe caratterizzare, per contenere, questa situazione. Ci 

culliamo in atteggiamenti tra il panico e una strafottente sottovalutazione del problema. 

Ogni ciclo storico è stato segnato da una propria forma di globalizzazione, proporziona-

ta ai confini del tempo. Nel tempo che stiamo vivendo gli ultimi confini sembrano esse-

re stati annullati dai socialnetwork e ci misuriamo con una infodemia incontenibile, 

unôepidemia di informazioni distorte, confuse ed eccessive che rendono pi½ difficile la 

soluzione di ogni problema, mietendo vittime soprattutto tra le persone culturalmente 

più fragili. Le informazioni false, per enne ragioni, si diffondono più velocemente e più 

in profondità di quelle vere. La paura stessa è contagiosa tanto quanto la paura del con-

tagio, con il suo contorno di comportamenti irrazionali. La storia ci insegna come i bat-

teri ed i virus abbiano sempre viaggiato con le persone, con le navi e si sono diffuse con 

le merci e gli scambi. Gli europei hanno conquistato terre e mondi nuovi, dando inizio al 

pi½ grande genocidio della storia dellôumanit¨: intere popolazioni indigene sono state 

decimate a suon di malattie infettive. A loro volta, gli europei sono stati contagiati dagli 

indigeni con altre patologie per loro nuove. LôAfrica Occidentale, per esempio, ¯ stata 

considerata a lungo ñla tomba dellôuomo biancoò. Si pensava che i bianchi, per ñmotivi 

di razzaò, non potessero sopravvivere al clima africano e che i neri fossero invece gene-

ticamente adatti. In realtà il punto debole degli europei non aveva nulla a che fare con la 

ñrazzaò bens³ con una mancanza di immunizzazione, in particolare rispetto agli agenti di 

febbre gialla e malaria, immunizzazione che molti africani avevano acquisito nellôinfan- 

zia. Pertanto, in questa fase di emergenza sanitaria dovuta alla diffusione del virus Co-

vid-19 voglio porre una riflessione in merito alla nostra attività.  

Come tutti sappiamo, lôandare in grotta comporta una percentuale di rischio, bassa ma 

mai azzerata, nel potersi ritrovare in situazioni, poco piacevoli, di infortunio.  

In questa fase critica purtroppo il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ¯ costretto 

a fermarsi. La nostra riunione del giovedì sera è stata momentaneamente sospesa. Invi-

tiamo pertanto tutti i nostri soci ad un approccio di ragionevole buonsenso, sospendendo 

anche lôattivit¨ speleologica fintanto che perdurer¨ lôattuale situazione, al fine di scon-

giurare ulteriori situazioni stressanti per il sistema sanitario regionale, già pesantemente 

sotto pressione, o esporre i volontari stessi del Soccorso Speleologico del CNSAS a gra-

tuite occasioni di contagio. 

Facciamo un punto della situazione: Innanzitutto non si deve parlare ñdelò coronavirus 

ma ñdeiò coronavirus, che insieme ai rinovirus, sono responsabili dei raffreddori comuni 

e delle sindromi influenzali, il Coronavirus Covid-19 è un virus a RNA, che infetta le 

cellule epiteliali e rimane confinato nelle vie respiratorie alte. La sua pericolosità, sta nel 

fatto che può degenerare, aggravando sino alle estreme conseguenze a patologie già esi-

stenti. Significa che in soggetti sani può non causare nulla, e questo sta alimentando la 

diatriba, fra chi la ritiene una Pandemia, e chi un semplice male di stagione, personal-

mente non ho le competenze tecniche per pronunciarmi, per stabilire se la mortalità va-

lutata intorno al 3% rientri nella prima o nella seconda casistica, so però per certo che ha 

provocato una vittima illustre, la Speleologia italiana. Dal 12 marzo tutto si è fermato, 

non solo non possiamo andare in grotta ma nemmeno riunirci per programmare e pro-

gettare alcunch®. Convegni, escursioni, esplorazioni, spedizioni é tutto bloccato!  

Ci possiamo sfogare scrivendo o finalmente consultando quei vecchi testi, che forse 

qualcuno di noi non ha nemmeno mai sfogliato, e che spiegavano per bene cosô¯ la Spe-

leologia. Insomma tra tutti i lati negativi della situazione si potrebbero ritrovare, una 

volta tanto, anche quelli positivi.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Si potrebbe dunque approfittare della situazione per colmare le nostre lacune riguardanti alcuni aspetti della 

speleologia: non si pu¸ andare in grotta ma ne guadagniamo in cultura, finalmente possiamo dedicare un poô 

di tempo anche per conoscere pi½ a fondo cosa vuol dire ñSpeleologiaò. 

Nel frattempo leggiamo attentamente i vari comunicati ufficiali che puntualmente sono stati emanati dalle au-

torità competenti: 

Comunicazione della Società Speleologica Italiana del 9 Marzo 2020:  

ñIn seguito alle ultime disposizioni governative e allôevolversi della 

situazione sul COVID 19, la Società Speleologica Italiana dispone la 

sospensione, da subito, di qualsiasi attività formativa pratica e teorica, 

su tutto il territorio nazionale. (se non, eventualmente, svolta per via 

telematica). Nel caso di mancato rispetto di tali disposizioni, la coper-

tura assicurativa non é garantita. Per ulteriori approfondimenti vi invi-

tiamo a leggere gli articoli 2 e 3 del DPCM del 08/3/2020, che trovate 

in allegato (In particolare ò si raccomanda, ove possibile, di limitare 

gli spostamenti delle persone fisiche ai casi strettamente necessariò ï art. 3, punto C). Confidiamo nel senso di 

responsabilità di ognuno per cercare di contenere quanto più possibile i contagi e salvaguardare la salute di 

tutti noi.ò 

Sul sito web trovate maggiori dettagli sugli eventi che hanno subito e subiranno variazioni  
 

https://www.speleo.it/site/index.php/newss/992-corona-virus-ultimi-aggiornamenti 
 

http://www.speleo.it/site/images/stories/20-03-08%20DPCM.pdf 
 

Cordiali saluti 

Vincenzo Martimucci 

Presidente della Società Speleologica Italiana 

Il Paese è in difficoltà: i medici e gli infermieri del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 

Speleologico - CNSAS sono impegnati insieme agli altri colleghi ad assistere migliaia 

di contagiati dal nord al sud Italia. Sapete bene che per effettuare un soccorso speleolo-

gico in grotta o un soccorso alpino in alta montagna dobbiamo impegnare decine di ope-

ratori, compreso il personale sanitario. Immaginate quindi le difficoltà a cui andremmo 

incontro in questo momento per effettuare un soccorso, un soccorso che naturalmente 

metteremmo in atto, ma che potrebbe innescare una delicata gestione post intervento. 

Ci sarà tempo per scalare nuovamente una montagna, ci sarà tempo per esplorare di 

nuovo insieme una grotta. 

Adesso però è il tempo di fermarsi. Il tempo di essere responsabili verso sé stessi, verso gli altri e verso 

lôItalia. Come ¯ scritto nella Costituzione italiana: la Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto 

dellôindividuo e interesse della collettivit¨, e garantisce cure gratuite agli indigenti. Dobbiamo difendere questi 

valori, dobbiamo salvaguardare i nostri medici, i nostri infermieri e lôItalia da un collasso del Servizio Sanita-

rio Nazionale. Non vengono chiesti sacrifici immani, non viene chiesto di scalare una montagna da 3000 me-

tri: viene chiesto di rimanere in casa per un breve periodo di tempo. 

#iorestoacasa non è uno slogan, non è un hashtag per riempire i social ma un invito concreto a limitare al mas-

simo gli spostamenti non necessari. 

 

Ce la possiamo fare. Ce la faremo. Coraggio, Italia!   

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Comunicazione della Società Speleologica Italiana  

Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico - CNSAS 

https://www.speleo.it/site/index.php/newss/992-corona-virus-ultimi-aggiornamenti
http://www.speleo.it/site/images/stories/20-03-08%20DPCM.pdf
https://www.facebook.com/soccorsoalpinocnsas/?__tn__=KH-R&eid=ARD9MwyVv2aNpmZtg5ujFANc4RD83jc2IpRFTVCMTPOS9ThCoTY_uoTDgAFZ_m68tIdi3suU6f9vEcc1&fref=mentions
https://www.facebook.com/soccorsoalpinocnsas/?__tn__=KH-R&eid=ARD9MwyVv2aNpmZtg5ujFANc4RD83jc2IpRFTVCMTPOS9ThCoTY_uoTDgAFZ_m68tIdi3suU6f9vEcc1&fref=mentions
https://www.facebook.com/hashtag/iorestoacasa?source=feed_text&epa=HASHTAG&__xts__%5B0%5D=68.ARBQeinocwT962u3dZ4Ci7-dEYPPr2blFqrkETfKfnY6hifc_C_IbfhVT_e8SknqXHDJqQtWnLmQhfQ8CFPnsqOpaEJOIqk-GSailjHKTj79u7winy1lVHlAngHTWZwyAka3Qc2bseBsXCVal1tDrz08SBfqmAWpdoh
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A tutte le organizzazioni speleologiche nazionali, ai delegati e agli speleologi. 

Nel giro di poco tempo nella maggior parte dei paesi del mondo la vita quotidiana è 

radicalmente cambiata, a seguito dello scoppio dellôepidemia di Coronavirus COVID-

19. Bar, negozi e scuole sono chiusi, voli, festivit¨ e attivit¨ di ogni genere, compresi 

gli eventi, sono cancellati o vietati e alcuni confini sono chiusi al transito.  

Il contatto fisico tra le persone deve essere significativamente ridotto o evitato e, in 

alcuni paesi, le comunità vengono poste in quarantena. Tutto questo per reprimere la 

diffusione del coronavirus e al fine di mantenere efficiente lôassistenza sanitaria. Le 

misure di contenimento intraprese dai vari Paesi hanno un impatto sulla pratica della 

speleologia in qualsiasi forma, indipendentemente dalle dimensioni delle organizzazioni speleologiche coin-

volte. Le Federazioni speleologiche di vari Paesi, come Austria, Belgio, Francia, Italia e Spagna esortano i 

loro membri a non intraprendere alcuna forma di attività speleologica e outdoor, tra cui arrampicata, canyo-

ning o immersioni, e invitano a rimanere a casa. 

Non solo per evitare i contatti tra le persone, ma anche per ridurre rischi per eventuali operazioni di soccorso, 

che costituirebbero un onere aggiuntivo per i servizi pubblici e sanitari già sovraccarichi. Inoltre, in vari Paesi, 

le attività sportive e ricreative sono vietate dalla legge per le prossime settimane. 

LôUfficio di presidenza della Federazione Speleologica Europea FSE raccomanda pertanto vivamente agli 

speleologi di riconsiderare le proprie attività e gli eventi speleologici a programma, tenendosi costantemente 

aggiornati perché la situazione cambia ogni giorno. Ciò che è possibile oggi sarà proibito domani. Si prega di 

rispettare le misure adottate da ogni singolo Paese. 

Il Direttivo della FSE spera che tutti gli speleologi e i gruppi speleologici avranno la forza di resistere a questo 

difficile periodo, fino a quando ci rivedremo sani e salvi dopo che questa crisi sarà passata. Agite in maniera 

responsabile e con buon senso. È un consiglio che vi diamo non solo per voi stessi, ma soprattutto per le per-

sone che avete intorno. 

LE MONTAGNE SANNO ASPETTARE, #iorestoacasa  

Io resto a casa: un invito alla responsabilità, in questi giorni di emergenza per la 

diffusione del Covid-19, valido anche per chi va in montagna.  Il Club Alpino Ita-

liano lancia un appello ai propri Soci e a tutti gli amanti delle Terre alte, chiedendo 

di rispettare la prescrizione governativa a non uscire di casa se non per comprovate 

necessità; il che equivale a rinunciare, per qualche tempo, e nell'interesse generale, 

alla frequentazione di sentieri, rifugi, vie alpinistiche e pareti. Gli appassionati di 

montagna già sanno che, talvolta, è necessario saper rinunciare ad una vetta per non 

mettere a repentaglio la sicurezza propria, dei compagni e degli eventuali soccorritori in caso di incidente. 

Tutto questo è senso di responsabilità. Solo in questo modo sarà possibile difendere il bene prezioso della sa-

lute, salvaguardando, nel contempo, il lavoro di medici ed infermieri che si stanno prodigando in modo enco-

miabile ed evitando che un sistema sanitario già messo a durissima prova si trovi nella impossibilità di presta-

re idonee cure a tutti coloro che ne avessero bisogno. 
 

#ClubAlpinoItaliano   #covid19   #coronavirusitalia 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Federazione speleologica europea FSE  

CAI - Club Alpino Italiano 

https://www.speleo.it/site/index.php/chi-siamo/fse
https://www.facebook.com/hashtag/iorestoacasa?source=feed_text&epa=HASHTAG&__xts__%5B0%5D=68.ARBQeinocwT962u3dZ4Ci7-dEYPPr2blFqrkETfKfnY6hifc_C_IbfhVT_e8SknqXHDJqQtWnLmQhfQ8CFPnsqOpaEJOIqk-GSailjHKTj79u7winy1lVHlAngHTWZwyAka3Qc2bseBsXCVal1tDrz08SBfqmAWpdoh
https://www.facebook.com/hashtag/clubalpinoitaliano?source=feed_text&epa=HASHTAG&__xts__%5B0%5D=68.ARBlA4BgtvkDZL3DJ5aPE03gGJqK7OIChDGeMHHn-yR_X__zWu7dWYI9UBRDv3qhXoja5LucsCdewR5VRggFNUM7YzcuvAF1ltTHLelf-G8OC64r7l3SOMO1tGRoonTyvUEJN4Wz3vNoafZ8-Y_hSyVya8TnY
https://www.facebook.com/hashtag/covid19?source=feed_text&epa=HASHTAG&__xts__%5B0%5D=68.ARBQeinocwT962u3dZ4Ci7-dEYPPr2blFqrkETfKfnY6hifc_C_IbfhVT_e8SknqXHDJqQtWnLmQhfQ8CFPnsqOpaEJOIqk-GSailjHKTj79u7winy1lVHlAngHTWZwyAka3Qc2bseBsXCVal1tDrz08SBfqmAWpdoh0Vwmg
https://www.facebook.com/hashtag/coronavirusitalia?source=feed_text&epa=HASHTAG&__xts__%5B0%5D=68.ARBQeinocwT962u3dZ4Ci7-dEYPPr2blFqrkETfKfnY6hifc_C_IbfhVT_e8SknqXHDJqQtWnLmQhfQ8CFPnsqOpaEJOIqk-GSailjHKTj79u7winy1lVHlAngHTWZwyAka3Qc2bseBsXCVal1tDrz08SBfqmA
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Liebe Höhlenforscher! 

Auf Grund der aktuellen Entwicklungen durch die Ausbreitung des Corona-

Virus möchte ich Euch EINDRINGLICH BITTEN momentan bis auf weiteres 

KEINE HÖHLENTOUREN zu unternehmen! 

Das betrifft auch Bergtouren, Motorradtouren und ähnliches, wo ein erhöhtes 

Unfallrisiko besteht. 

Wegen der zu erwartenden Belastungen des Rettungs- und Gesundhei-

tssystems kommt es zu Kapazitätsengpässen bei Rettungseinsätzen und bei der 

Behandlung von Verletzten. 

Wir müssen darauf schauen, dass die Operationssäle und Intensivbetten für  

die Behandlung der Corona-Fälle und unaufschiebbare Operationen frei blei-

ben. 

Bitte bedenkt, dass bei einer Überlastung des Gesundheitssystems das TRIA-

GE-System zur Anwendung kommt. 

Es werden dann nur mehr die Patienten behandelt, die die größte Überlebenschance haben! 

Also, in Eurem und Interesse der Anderen, verschiebt gefährliche Tätigkeiten und Touren auf später, das Re-

strisiko einer schweren Verletzung ist immer vorhanden. 

Alles Gute für die kommende Zeit, bleibt GESUND! 

Mit besten Grüßen, 

Ing. Andreas Langer 
 

Fachgruppenleiter 

Fachgruppe für Karst- und Höhlenkunde 

Naturwissenschaftlicher Verein für Kärnten 

 

* * *  

Cari speleologi! 

A causa degli sviluppi attuali della diffusione del coronavirus, per favore al momento fino a nuovo avviso evi-

tate di fare delle escursioni in grotta! 

Questo vale anche per escursioni in montagna, gite in moto e simili, dove esiste un aumento del rischio di inci-

denti. 

A causa delle attuali difficoltà di intervento nei sistemi di salvataggio e sanitari, vi sono carenze di capacità 

nelle operazioni di soccorso e nel trattamento delle persone ferite. 

Dobbiamo garantire che le sale operatorie e i letti di terapia intensiva rimangano liberi per il trattamento dei 

casi coronavirus e delle operazioni urgenti. 

Si prega di tenere a mente che il sistema TRIAGE verrà utilizzato in caso di sovraccarico del sistema sanitario. 

Saranno trattati solo i pazienti che hanno le maggiori possibilità di sopravvivenza! 

Quindi, nellôinteresse del vostro e nellôinteresse degli altri, rinviate attivit¨ e tour pericolosi fino a nuovo ordi-

ne, il rischio residuo di lesioni gravi è sempre presente. 

Vi auguro tutto il meglio per il prossimo futuro, restate in salute! 

Con i migliori saluti, 

Ing. Andreas Langer 
 

Responsabile del 

Fachgruppe für Karst- und Höhlenkunde 

Naturwissenschaftlicher Verein für Kärnten 
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Cari concittadini, 

ritengo sia importante, in momenti difficili come quello attuale, una piena condivisio-

ne di azioni fra le istituzioni e la popolazione. Per questo ritengo doveroso informarvi 

sulle disposizioni atte a prevenire ed affrontare eventuali conseguenze del cosiddetto 

Coronavirus. 

Di seguito gli avvisi sui luoghi chiusi e le attività sospese nel Comune di Gorizia, 

oltre ad alcuni ulteriori suggerimenti da tenere in considerazione. 

In questi momenti di difficoltà, è importante la collaborazione di tutti. Non dobbiamo 

lasciarci prendere dallôangoscia e dal panico e ognuno deve cercare di fare la propria 

parte. Ne verremo fuori e sono sicuro che, a breve, saranno trovate soluzioni per usci-

re da questa emergenza. 

Un caro saluto a tutti 
  

Il sindaco 

Rodolfo Ziberna 
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Per senso di responsabilità e per limitazioni oggettive sopraggiunte già con il Decreto del Presidente del Con-

siglio dei Ministri 1 marzo 2020 che prevede misure urgenti di contenimento e gestione dellôemergenza epide-

miologica da coronavirus, anche gli incontri di speleologia stanno subendo dei rinvii provvisori e delle modifi-

che al programma. La situazione nazionale evolve di giorno in giorno; si consiglia agli interessati di verificare 

il normale svolgimento delle attività a cui intendono partecipare. Seguendo i link indicati di seguito, ogni let-

tore può verificare nel dettaglio eventuali rimborsi, modifiche, proroghe e aggiornamenti alle attività sospese. 
 

- Gi¨ alcuni giorni fa era stato annunciato lôannullamento del raduno regionale lombardo e il rinvio a data da 

destinarsi dellôAssemblea Regionale. Il raduno si sarebbe dovuto svolgere a Saronno dal 7 allô8 Marzo. 

Vedi lôavviso sul sito della FSL Federazione Speleologica Lombarda. 
 

- Lôincontro internazionale ñSOSò Proteo, che si sarebbe dovuto svolgere a Trieste dal 14 al 15 marzo, è 

stato posticipato a Novembre. Vedi gli aggiornamenti sul sito ñSos Proteusò https://sites.google.com/view/

sosproteus2020/home 
 

- Gli organizzatori del Convegno Nazionale di Speleologia in Cavità Artificiali di Palermo, previsto per il 

19-22 Marzo, hanno annunciato che lôincontro si terr¨ in via telematica. A breve sar¨ reso disponibile il pro-

gramma degli interventi rielaborato secondo la nuova forma di presentazione. Vedi la notizia completa sul 

sito della Società Speleologica Italiana: http://www.speleo.it/site/index.php/newss/991-ix-convegno-

nazionale-di-speleologia-in-cavita-artificiali-2 
 

- Il corso SSI di III livello ñLa tutela del patrimonio archeologico ipogeo, ruolo e collaborazione della co-

munità speleologicaò che avrebbe dovuto tenersi il 14 e 15 marzo a Finale Ligure (SV) a seguito 

dellôemergenza sanitaria è stato rinviato a data da definirsi.  
 

- Restano per ora invariate le date degli altri appuntamenti. Vedi programma degli corsi su Scintilena: http://

www.scintilena.com/al-via-i -corsi-di-archeologia-ipogea-per-speleologi-organizzati-dalla-societa-

speleologica-italiana/02/22/ 
 

- Il Corso di immersioni in ambienti confinati speleosub 1 livello della SSI previsto per la fine di marzo è 

stato annullato e rinviato a data da definirsi. 
 

- A Bologna, gi¨ dalla fine di febbraio sono chiusi fino a nuove disposizioni il Museo di Speleologia e la sede 

dei gruppi speleologici locali GSB-USB. Vedi gli aggiornamenti su https://www.gsb-usb.it/articolo/museo-di

-speleologia-e-sede-chiusi-ordinanza-di-prevenzione-e-contenimento-co-vid2019 
 

- Il  corso di introduzione alla previsione di neve e valanghe della Federazione Speleologica del Lazio, 

previsto per il 14 marzo, è rimandato a data da destinarsi. http://www.speleo.lazio.it/home/2020/02/28/corso-

di-introduzione-alla-previsione-di-neve-e-valanghe/ 
 

- Il  corso AGTI-SSI della Società Speleologica Italiana per operatori e guide in grotte turistiche della 

AGTI in programma a Castelcivita (SA) dal 10 al 12 marzo ¯ stato annullato. Vedi: www.grotteturistiche.it 
 

- Dal 30 maggio al 2 giugno ad Ormea, in occasione del Congresso Nazionale di Speleologia, si svolger¨ an-

che lôincontro di fotografia ñSpeleofotocontest 2.0ò giunto alla sua quinta edizione.  
 

- Si svolgerà a San Marino dal 30 ottobre al primo novembre 2020 il prossimo raduno italiano di Speleologi-

a, ñFrontiere 2020ò.  
 

- A causa delle attuali condizioni legate alla pandemia di Coronavirus, la realizzazione della 28th Internatio-

nal Karstological School ñClassical Karstò ¯ stata messa in discussione. Si spera che prima della fine di a-

prile, lôorganizzazione ci far¨ sapere se la conferenza sar¨ organizzata normalmente, rinviata o annullata del 

tutto. https://iks.zrc-sazu.si/en/  
 

- Il XXIII Congresso Nazionale di Speleologia ñOrmea 2020ò previsto dal 30 maggio al 2 giugno 2020 a 

Ormea (CN), è stato rinviato a data da destinarsi. http://www.congressospeleo2020.it/  
   

- A causa delle attuali condizioni legate alla pandemia di Coronavirus in Italia, la realizzazione del simposio 

ñALCADI 2020ò prevista per le date 30 aprile - 3 maggio 2020 a Gorizia, è stata rinviata al 5-6-7-

8 dicembre 2020. Tra breve invieremo il programma modificato in dettaglio.   

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Gli appuntamenti speleo rinviati 
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http://www.speleo.it/site/index.php/newss/991-ix-convegno-nazionale-di-speleologia-in-cavita-artificiali-2
http://www.speleo.it/site/index.php/newss/991-ix-convegno-nazionale-di-speleologia-in-cavita-artificiali-2
http://www.scintilena.com/al-via-i-corsi-di-archeologia-ipogea-per-speleologi-organizzati-dalla-societa-speleologica-italiana/02/22/
http://www.scintilena.com/al-via-i-corsi-di-archeologia-ipogea-per-speleologi-organizzati-dalla-societa-speleologica-italiana/02/22/
http://www.scintilena.com/al-via-i-corsi-di-archeologia-ipogea-per-speleologi-organizzati-dalla-societa-speleologica-italiana/02/22/
http://www.scintilena.com/corso-di-immersioni-in-ambienti-confinati-a-roma-dal-26-al-29-marzo-2020/02/18/#sthash.umQc1dz9.dpbs
https://www.gsb-usb.it/articolo/museo-di-speleologia-e-sede-chiusi-ordinanza-di-prevenzione-e-contenimento-co-vid2019
https://www.gsb-usb.it/articolo/museo-di-speleologia-e-sede-chiusi-ordinanza-di-prevenzione-e-contenimento-co-vid2019
http://www.speleo.lazio.it/home/2020/02/28/corso-di-introduzione-alla-previsione-di-neve-e-valanghe/
http://www.speleo.lazio.it/home/2020/02/28/corso-di-introduzione-alla-previsione-di-neve-e-valanghe/
http://www.grotteturistiche.it
https://www.speleo.it/site/index.php/patrocini/804-congresso-nazionale-di-speleologia-2020-la-melodia-delle-grotte
https://speleofotocontest.com/
https://frontiere2020.com/
https://iks.zrc-sazu.si/en/
http://www.seppenhofer.it/?p=686
http://www.congressospeleo2020.it/
http://www.seppenhofer.it/?p=686
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Pandemia: chiusa ogni attività speleologica e con la 
chiusura dei confini sloveni, Gorizia si trova isolata 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

La piazza della Transalpina, simbolo 

dellõEuropa unita, dopo la caduta del mu-

ro nel 2004 torna ad essere divisa da un 

altro òmuroó. 

La via San Gabriele divide Gorizia da Nova Gorica.  

Il valico di Salcano, via del Monte Santo, 

sullo sfondo il Monte Sabotino.  

Alcune òchiusure fai da teó 

slovene eseguite sulla viabi-

lità minore.  
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Coronavirus e speleologia 

di Rino Semeraro 

Rino Semeraro  

Contagio Covid-19. Strade vuote, strutture sanitarie in gravissima difficoltà, mercati in 

ribasso, imprese e lavoratori a rischio. Ho scritto questôarticolo in due tempi: il 12 mar-

zo e a fine del meseé per vedere come si evolvevano le cose. Auguriamoci di non do-

ver scrivere un terzo tempo, ma non ne siamo più tanto sicuri, anzi! 

Come per il resto dellôItalia, pure la speleologia nostrana si ¯ fermata per le restrizioni 

imposte dalla legge. Ho saputo che i ragazzi del Seppenhofer, di Gorizia, dovevano an-

dare in una grotta del Carso, zona Trieste, a eseguire rilevamenti topografici e campio-

namentié rimandato: divieto di spostamento fra territori comunali diversi senza giusti-

ficato motivo. Da altre parti della regione, môinformano stessa storia.  

Nulla di grave. 

Vuol dire che qualcuno di loro invece di mettersi imbrago e casco elaborerà dati speleo-

logici a casa é. ma se non avesse dati in arretrato significherebbe che non ha fatto spe-

leologia bens³ gite in grotta é  

Rimandare, può anche significare un momento di riflessione su cosa e come fare riguar-

do questa nostra benedetta speleologia. 

Ripeto, nulla di grave: speleologia = attività non strettamente essenziale. 

Grave invece ¯ che lôeconomia del nostro Bel Paese ricever¨ un duro, anzi durissimo, 

colpo. Lo scenario di borse che calano e spread che risale è sotto gli occhi di tutti. Al di 

l¨ nei nostri piccoli, in questo momento poi, minuscoli interessi di speleologi, cô¯ 

lôangoscia per provvedimenti di scarsa efficacia e panico per manovre di macroecono-

mia che ci danneggerebbero esponendoci a contraccolpi finanziari data la palese debo-

lezza derivante da obblighi contratti é e cos³ lôitaliano medio si accorge, ed era ora, 

cosa significa essere un paese con un forte debito sovrano. Dôaltronde la nostra debolez-

za ¯ palese, quando lôItalia parlava del problema nazionale Coronavirus a Bruxelles, in 

Comunit¨ Europea, lôaula era deserta é oggi che ¯ pandemia qualcuno ad ascoltarci ci 

sarebbe, se non altro per fifa. Che dire é speriamo che un quantitative easing sostanzio-

so della BCE (da non doverne raccogliere le briciole), cioè coraggioso, ci sostenga altri-

menti le nostre aziende, a rischio fallimento, anche causa la contrazione del credito (in 

un sistema europeo dove la maggioranza del credito viene dalle banche e non dal merca-

to come oltreoceano), saranno più che spazzate via svendute (danno però a metà). Del 

resto, quando la FED lôha fatto le borse sono rimbalzate. Immissione di liquidit¨ genera 

per¸ volatilit¨ monetaria, quindi ¯ anche unôarma a doppio taglio. Forse diversamente 

sarebbe da puntare sul mercato, ma lôidea degli Eurobond come si sa non ¯ mai decollata 

perché osteggiata dai paesi nordici che rifiutano la condivisione del rischio.  

Da noi, leggendo il giornale e andando in rete, si apprende che per paura delle restrizioni 

a Roma son tutti in fila fuori dalle tabaccherie per far incetta di sigarette, e poi ancora 

che qualche demente con la testa nei fumetti ha proiettato il pipistrello di Batman di not-

te su un palazzo. In unôaltra citt¨ suonano e gridano tra un balcone e lôaltro, come nei 

vecchi film di Eduardo De Filippo, a scongiurare il malocchio cantando ñAzzurroò. 

Qualcuno poi ha fatto borsa nera di mascherine é sarebbe almeno la vecchia italica arte 

di arrangiarsi: neanche quello, pochezza e indegnità semplicemente.   

Penoso. Chiaramente siamo ancora ñindietroò come ñsistema paeseòé. Eppure in altre 

cose lôitaliano eccelle. 

La nostra amata speleologia non ne soffrir¨ granch®, no? é staremo a vedere. Su tutto 

cô¯ un ritorno.  

Lôappello del CNSAS, in questo momento di difficolt¨ per le strutture, di non andare in 

grottaé ñci sarà tempo per esplorare di nuovo insieme una grottaò, scrivono, ¯ coeren-

te come misura e sensato quale risposta alla crisi. Il giorno 16, arriva poi lôappello della 

Federazione Speleologica Europea. Responsabilità anzitutto. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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La situazione, man mano che passano i giorni peggiora. La percentuale dei morti da Covid-19 è alta, non si ha 

chiarezza ma solo stime percentuali sugli effettivi numeri del contagio, anche perché, essendo ormai pandemi-

a, i sistemi sanitari sono differenti tra stato e stato. Il 22 febbraio lôInternational Meeting SOS Proteus da te-

nersi a Trieste a metà marzo viene posposto a metà novembre. Il giorno 21 il Convegno internazionale ALCA-

DI che si doveva tenere a Gorizia a fine aprile viene spostato ai primi di dicembre. Il giorno 23 il Congresso 

nazionale di speleologia a Ormea programmato per fine maggio viene rimandato a data da destinarsi. 28th In-

ternational Karstological School di Postumia a metà giugno: la decisione se tenerla è rimandata a fine aprile; il 

14th SpeleoEuro Forum a Burgos in Spagna in luglio, gi¨ sospeso. La lista non ¯ completa e invito tutti a te-

nersi aggiornati consultando il sito della International Union of Speleology. La questione non è banale: una 

parte dei nostri risultati, dei nostri studi, viene presentata agli eventi nazionali e internazionali, nei vari 

meeting. Dovremo riorganizzarci. Non credo (almeno speriamo) che il 18th International Congress of Speleo-

logy programmato per lôestate del prossimo anno in Francia possa risentirne; alcuni di noi stanno gi¨ pensando 

alla presentazione di qualche articolo di sintesi e di livello adeguato, e magari qualcuno nella Douce France, 

come nella canzone di Charles Trenet, ci andrà pure. 

Differentemente dalle iniziative dei grandi gruppi finanziari internazionali verso le nostre aziende tecnologica-

mente avanzate ma sofferenti patrimonialmente, pronti a rapinarle (non si tratta però di rapina bensì di oppor-

tunità), credo di poter escludere che gruppi speleologici di paesi meglio messi del nostro si caleranno sui com-

plessi ipogei italiani per spogliarcelié no, non credo proprio. Caso mai, quando son venuti (vedi nel caso del 

Canin), ci hanno insegnato molto. Dôaltra parte, qua ¯ il mondo intero che si sta contagiando. Il rimedio, come 

in macroeconomia sta nelle facility delle banche centrali dellôEurosistema e degli USA, senza truccare i crediti 

rafforzati legandoli alla sostenibilit¨ del debito, cos³ in speleologia (éanche se non cô¯ paragone) sta in un 

paracadute per frenare lôabbassamento della qualit¨ (che peraltro ¯ in corso da anni, senza che nessuno faccia 

qualcosa) rafforzando il sistema mediante accorpamenti di forze, leggi cioè gruppi speleologici ormai ridotti al 

lumicino, decentrati, con scarsissima progettualità. Verrà pur il momento? Ma ci vuole coraggio.  

Per¸, la contrazione inevitabile del PIL che seguir¨ e conseguentemente lôincameramento di minori entrate in 

un sistema fiscale con aliquote di tassazione già molto elevate quale ci ritroviamo, potrebbe portare a una ridi-

stribuzione, in negativo, delle risorse in ambito regionaleé e la speleologia non ¯ strettamente essenziale. Ĉ 

però vero? 

Lôaltra faccia della medaglia (colpevolmente sottovalutata spesso proprio nelle associazioni speleologiche, 

mentre politica e pubblica amministrazione non possono farlo in quanto responsabili di strategie dôimpatto 

economico-sociale) sta nellôimportanza, oggi capitale, degli acquiferi carsici quali riserve idriche, in parte 

sfruttate o strategiche perci¸ a beneficio di chi verr¨, che salgono ulteriormente dôimportanza specie in una 

regione montuosa come il Friuli Venezia Giulia, dove la speleologia ï innanzitutto strumento primario di co-

noscenza ï ha un ruolo non da poco. Lôessenzialit¨, di prima, perci¸ ha un valore relativo, divenendo pi½ che 

altro problema di obiettivi utili alla comunità. La percezione di dover proteggere le cose importanti, con que-

sta batosta, si ¯ alzataé imparata la lezione. 

Che sia la salute dellôuomo o quella degli acquiferi carsici che ci forniranno acqua in futuro (gi¨ oggi estesa-

mente sfruttati) il concetto è lo stesso: proteggere (oculatamente e non proibendo tutto, causa una burocrazia 

che in Italia metastatizza ogni cosa), e per far ciò ci si può solo affidare a competenza e scienza. Nel caso dei 

territori carsici gli speleologi non soltanto hanno sempre lanciato degli autorevoli appelli, hanno dimostrato 

che la conoscenza di base va ricercata allôinterno del sistema carsico (e non meramente alle sorgenti), e nelle 

grotte ci andiamo solo noi (fino a quando qualche ñspeleo-droneò miniaturizzato non ci mander¨ tutti a casa, 

ma ancora ce ne vuole). 

Spero ci si cominci accorgere del valore delle necessità primarie, soprattutto da parte delle giovani generazio-

ni. Perché a settantacinque anni dalla fine della Seconda Guerra Mondiale, con la borsa della spesa piena di 

ogni ben di Dio, senza aver conosciuto le vere difficoltà, molti non percepiscono il dramma. Questa pandemia 

la realt¨ ce la sbatte in faccia. Forse per¸ lôimmagine, nella Spagna duramente colpita, di poveretti falcidiati 

negli ospizi e nelle case di riposo i cui corpi dovevano rimanere tra quelle mura a lungo, abbandonati fra chi 

era stato risparmiato, prima dôesser portati via ï unôimmagine che mi ha colpito! ï ci potrebbe migliorare. 

Lôacqua ¯ un bene prezioso, ce nô¯ molta negli acquiferi carsici, ma la risorsa ¯ molto vulnerabile; ecco uno 

degli impegni degli speleologi verso la società: esplorare e studiare i carsi per acquisire, come dicevo, cono-

scenza e scienza.    

Soldi per attrezzature, didattica e via discorrendo, in questi anni son stati dati in abbondanza. Credo che i ma-

gazzini dei nostri gruppi grotte siano saturi. Non è certo un male: bisogna mettere la sicurezza da-

vanti a tutto. Ci sono però ottiche diverse, giacché a una profusione di produzione di speleologia di  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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medio livello una scarsa progettualit¨ di livello superiore ne ¯ seguita. Ed ¯ sotto gli occhi di tuttié coerente-

mente, al netto delle singole progettualità specifiche di buona od ottima valenza, cioè quale media del prodotto 

sfornato. Se guardiamo bene, le due ottiche sono due variabili di una faccia bifronte qual ¯ la speleologiaé e 

se andassimo a graficizzare le due forze in un diagramma di correlazione il valore R ci metterebbe in guardia, 

Razionalmente, nellôinteresse della speleologia, sar¨ da pensarci su e rimediare. Ognuno per la propria parte. 

Alcuni correttivi, e importanti, son stati per¸ varatié perci¸ appelliamoci ai responsabili della Regione affin-

ch® non sôinterrompa il nuovo corso che dovrebbe partire, poich® i progetti speleologici non si ñchiudonoò in  

qualche mese, ma per dar frutto solitamente sono a medio termine (un anno, ed oltre, e via discorrendo), quin-

di cô¯ bisogno di un volano, un poô di tranquillit¨, e poi sfruttare lôinerzia. Come in tutte le cose serie, pure la 

speleologia ha bisogno di tempo, per fare e dimostrare. 

Da quel che vedo (e môinformano) cô¯ pi½ di qualcuno nella speleologia regionale che ne ha le tasche piene di 

questôaurea mediocritas (non nel senso classico della locuzione latina ma quello comune nella lingua italiana 

parlata) che è perdurante. Non moltissimi (numeri che razionalmente non ci saranno mai), ma bastanti, come 

dire speleologi di ñquelli buoniò. Che vogliono, come si diceva, fare e dimostrare.  

Chiudo lôarticolo oggi, domenica 29 marzo, leggendo in rete che in Friuli Venezia Giulia i contagi sono au-

mentati e così i decessi. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Unõimmagine che ci deve far pensare; non resta che riprogrammare i nostri meeting quando il pianeta sar¨ 

fuori dallõemergenza. 
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Le autorità sanitarie locali e nazionali hanno previsto un perdurare della pandemia da 

coronavirus a quasi tutto aprile, per di più anche nei Paesi limitrofi ai nostri confini la 

situazione non ¯ tanto rosea. Pertanto, vista lôattuale situazione, con enorme dispiacere, 

dobbiamo annunciare che purtroppo a causa delle attuali condizioni legate alla 

pandemia da Coronavirus in Italia, la realizzazione del simposio ñALCADI 

2020ò prevista per le date 30 aprile - 3 maggio 2020 a Gorizia, è stata rinviata 

al 5-6-7-8 dicembre 2020. Ci scusiamo con tutti coloro che avevano già annun-

ciato la loro presenza a Gorizia per i primi giorni di maggio ma, come potete 

ben capire, ci troviamo di fronte ad avvenimenti davvero eccezionali, mai speri-

mentati prima a nostra memoria.  

Sarà nostra cura tenervi informati sui nuovi sviluppi e programmi in dettaglio 

del simposio. Dal momento che non vogliamo perdere il notevole lavoro profu-

so dagli studiosi e ricercatori che avevano gi¨ sottoscritto lôimpegno a partecipare ad 

ñALCADI 2020ò, confermiamo che rimangono validi gli abstracts gi¨ rice-

vuti e di conseguenza è stato fissato un nuovo termine per la presentazione 

di eventuali ed ulteriori lavori, fissato per il al 31 ottobre. Tra breve inviere-

mo il programma modificato in dettaglio.  

   

Tutta la corrispondenza deve essere inviata a: seppenhofer@libero.it 

 

* * *  

Local and national health authorities have predicted a continued coronavirus pande-

mic to almost all of April, more importantly, even in the countries bordering our 

borders, the situation is not so rosy. 

Therefore, given the current situation, with great displeasure, we have to announce 

that unfortunately due to the current conditions related to the pandemic from Coro-

navirus in Italy, the organization of the "ALCADI 2020" symposium scheduled for 

the dates 30 April - 3 May 2020 in Gorizia, has been postponed to 5-6-7-8 Decem-

ber 2020. 

We apologise to all those who had already announced their presence in Gorizia for   

                   the first few days of May but, as you can well understand, we are faced with truly 

exceptional events, never experienced before in our memory. 

We will keep you informed about new developments and programmes in detail of 

the symposium. 

Since we do not want to lose the considerable work lavished by historians and rese-

archers who had already subscribed the commitment to participate in "ALCADI 

2020", we confirm that the abstracts already received remain valid and as a result, a 

new deadline has been set for the submission of any further work, which is set for 

31 October. 

We will soon send you the revised programme in detail. 

 

All correspondence must be sent to: seppenhofer@libero.it 
 

* * *  

 

Sul numero precedente della nostra rivista avevamo annunciato la presenza al simposio 

del presidente dellôUnion Internationale de Sp®l®ologie, George Veni, attualmente 

Executive Director del National Cave and Karst Research Institute di Carlsbad nel New 

Mexico (USA). Oggi possiamo dire che ci sar¨ anche la partecipazione dellôungherese 

dott. Gyula Hegedus autorevole membro del Consiglio U.I.S. in carica, che è stato eletto  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Causa coronavirus rinviato il Simposio 
ALCADI 2020 dedicato alla storia 

della Speleologia.  

mailto:seppenhofer@libero.it?subject=ALCADI%202020
mailto:seppenhofer@libero.it
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durante il Congresso Internazionale in Australia nel luglio 2017.  

Questo  a  testimonianza dellôinteresse che il simposio goriziano sta suscitando nel mondo accademico inter-

nazionale. E mentre si sta lavorando per mettere a punto i nuovi dettagli del cambio date, si sono aggiunti altri 

abstract delle relazioni che si vanno ad aggiungersi a quelli già presentati.  A giudicare dal loro contenuto, no-

nostante lôevidente disagio del cambio di date, si prefigura davvero un simposio ricco di novit¨ e spunti sulla 

storia della speleologia molto interessanti. 

 

Tra questi possiamo riportare i seguenti titoli e autori: 

 

Arrigo Cigna : Aspetti di vita fuori dal mondo delle grotte. (Life fragments from the caving world) 
 

Ğukasz Lewkowicz: ñTreasure huntersò as the first explorers of the Tatra Mountains caves. 
  

Franz Lindenmayr : A brief history of photography in the caves of the Bavarian Alps. 
 

Enrico Merlak : Speleologi in Guerra: (Trieste, anni 1940 -1944). ( Speleologists at War : (Trieste, 

1940 -1944)). 
 

Peter Danner: Unsuccessful search f¿r Emperor Charles in the Untersberg in the years 1818 and 

1819. 
 

Pino Guidi, Graziano Ferrari : Nota sui primi Bollettini Speleologici. ( Note about the earliest 

caving bulletins). 
 

Pino Guidi, Graziano Ferrari : Bibliografia speleologica ragionata della Venezia Giulia. ( Reaso-

ned speleological bibliography of Venezia Giulia.). 
 

Rino Semeraro: Eugenio Boegan e la sua concezione sullôidrologia del Carso nel libro ñIl Tima-

voò: confronto con lôimmagine odierna sullôidrogeologia dellôarea. ( Eugenio Boegan and his 

conception on the hydrology of the Karst in the book ñIl Timavoò: comparison with  current 

image on the hydrogeology of the area) 
  

Maurizio Radacich, Rino Semeraro: The first tracer experiment of 1891 using fluorescein in the 

groundwater of the Classical Karst: unsuccessful attempt at the end of the 19th century to 

decipher the different ideas about the subterranean Timavo. 
  

Alexey Zhalov: Historiography of Speleological Activity in Bulgaria from 1901 to the founding of 

Speleological Society(1929)with Bibliography of the published papers in that period. 
 

Alexey Zhalov: Early history of karst and cave exploration in Albania.  
 

Maurizio Tavagnutti: Carlo Hugues e le sue ricerche sullôidrografia sotterranea carsica. (Carlo 

Hugues and his research on underground karst hydrography).   
 

Umberto Sello: Egidio Feruglio (1897-1954) e la sua ricerca scientifica sul carsismo friulano.  

 (Egidio Feruglio (1897-1954) and his scientific research on Friulian karst.)  
 

Maurizio Comar : Storia delle ricerche geologiche inerenti la speleologia.  (History of geological 

research related to caving.) 
  

Jasminko Mulaomeroviĺ: E. A. Martel in Bosnia and Herzegovina: did we find Martel signature 

in a cave? 

Kinga Székely: Prime Minister Lajos Kossuth and the Monsummano Cave. 

Riccardo Corazzi, Rino Semeraro: Biogrphy of Cesare Prez, speleologist explorer of Trieste be-

tween the two world wars. 

Umberto Sello: 1925. La scoperta delle grotte di Villanova (Lusevera-UD) attraverso nuova docu-

mentazione archivistica.   (1925. The discovery of Villanova caves (Luseveraï 

UD) through new archival documentation)  

Guglielmo Esposito: Una guerra lunga 600 chilometri. (A six-hundred-kilometre war)  

Alessandro Pastorelli: Lôattivit¨ speleologica del barone Guglielmo Kleudgen sulle Prealpi liguri. 

 (The speleological activity of Baron William Kleudgen on the Ligurian Alps). 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Lôimportante incontro che si svolger¨ nei giorni 5-6-7-8 dicembre 2020, porterà a Gorizia gli studiosi di storia 

della speleologia, non solo dalla Mitteleuropa ma anche speleologi provenienti da quei paesi europei che co-

munque hanno contribuito allo sviluppo di questa attività.   

ALCADI, come più volte è stato detto, è un acronimo che sta a significare AL pi, CArpazi, DInaridi. Il simpo-

sio prende in esame la storia della speleologia e la storia degli studi sulla geologia e sul carsismo compresi in 

questôarea e zone limitrofe nel periodo che va dalle sue origini fino alla fine del secondo conflitto mondiale 

(1945). Invitiamo pertanto i nostri lettori a partecipare fin da ora a questa importante iniziativa e considerare 

lôeventualit¨ di presentare un lavoro al simposio e/o diffondere lôinvito anche tra tutti coloro che potrebbero 

esserne interessati. I contributi scritti, inediti, dovranno riguardare studi storici condotti su: personaggi, esplo-

razioni, studi storici su geologia e sul carsismo antecedenti la fine del secondo conflitto mondiale (1945). Sa-

ranno, per lôoccasione, presi in esame anche lavori riguardanti lôuso delle cavit¨ naturali, parzialmente artifi-

ciali, durante il periodo bellico 1915-18. I contributi, redatti secondo ben precise linee guida, saranno sottopo-

sti a revisione da parte del Comitato Scientifico e, se ritenuti idonei, ammessi alla presentazione (orale o po-

ster). Tutti i contributi accettati saranno inseriti per esteso negli atti, indipendentemente dalla modalità di pre-

sentazione (orale o poster). 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Le catene montuose delle Alpi, Carpazi e Dinaridi che determinano lõarea nella quale si svolge il 

simposio ALCADI. Un incontro di storia della Speleologia ma anche di storia della geologia e cavità 

artificiali dalla loro origine sino alla fine della Seconda Guerra Mondiale 1945.  
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Atto vandalico sul Calvario. 
Neanche le tabelle informative della sentieristica 

resistono allõazione dei vandali.   

In una mia recente escursione sul nostro Calvario, il colle appena fuori porta, purtroppo, 

ho potuto osservare, con sgomento, un nuovo atto di inciviltà perpetrato a spese del pol-

mone verde di Gorizia. Questa volta non si tratta di un caso di abbandono di rifiuti, che 

peraltro, ¯ ormai quasi allôordine del giorno lungo le strade e i sentieri del colle che so-

vrasta la nostra città, ma di un atto di vandalismo. I soliti ignoti questa volta si sono ac-

caniti sulla segnaletica dei sentieri. In un raid vandalico hanno divelto o danneggiato 

diverse delle tabelle informative che segnalano e impreziosiscono i sentieri che salgono 

verso la cima del Calvario e verso molti dei suoi siti storici. Alcune di queste indicazioni 

sono state completamente distrutte. Addirittura i supporti verticali sono stati divelti dalla 

loro base, le indicazioni  sono state strappate e gettate in mezzo alla boscaglia. La cosa 

mi era già stata segnalata da alcuni componenti del Raggruppamento di associazioni per 

il monte Calvario, di cui il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò fa parte, ma ho 

voluto accertarmene personalmente tanto ero incredula che potesse essere stato fatto un 

atto del genere. Il Raggruppamento di associazioni, da anni si impegna in modo del tutto 

volontario e senza ritorno economico per la valorizzazione di quello che è uno dei più 

importanti siti naturalistici e storici del capoluogo isontino, contribuendo con la manu-

tenzione della sentieristica, a favorire anche la fruibilità della viabilità minore e dunque 

il turismo. In particolare in questi anni il sodalizio ha potuto installare (grazie al contri-

buto della Fondazione Carigo e al sostegno del Comune) tre grandi tabelloni sia sul ver-

sante di Piedimonte, sia su quello di Lucinico, sia su quello che scende verso il Vallone 

delle Acque. Altre tabelle storiche e naturali-

stiche, opportunamente posizionate nei luo-

ghi strategici, impreziosiscono i resti ancora 

visibili delle due chiesette del Calvario. Al-

tresì sono stati puliti, recuperati e resi acces-

sibili alcuni luoghi simbolo della Grande 

Guerra come il Cippo Balzar e altre gallerie, 

bunker e postazioni che ricordano il grande 

conflitto. In questôottica, diversi sentieri del 

monte sono stati segnalati con una ventina di 

cartelli direzionali, quelli che attualmente 

sono stati distrutti. Cartelli, dunque, che ora 

non ci sono più, devastati dai vandali! I com- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Gabriella Venturini  

di Gabriella Venturini   

Le tabelle informative che sono state distrutte, prima e dopo.  

Uno dei tabelloni informativi (lato Piedi-

monte) installati in questi anni dal Raggrup-

pamento di associazioni.  

http/:www.seppenhofer.it
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ponenti del Raggruppamento di associazioni si chiedono, sconsolati e demoralizzati, il perché di questo gesto 

vandalico, al punto da chiedersi se veramente valga la pena spendersi per il bene comune, e continuare a lavo-

rare come ¯ stato fatto sino ad ora. Intanto i responsabili dellôassociazione hanno gi¨ sporto denuncia ai Cara-

binieri, anche se, come spesso accade in questi casi, sarà difficile risalire ai responsabili. E intanto, tra rifiuti 

abbandonati e vandalismi, una nuova ferita è stata inferta al Calvario.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lôassessore comunale alla Cultura, Fabrizio Oreti, ha recentemente scritto su ñIl Piccoloò: 

ñLôatto vandalico di questi giorni a danno delle tabelle turistiche del Calvario fa male da un punto di vista 

patrimoniale e morale. Compatibilmente con le risorse disponibili cercheremo anche questôanno di supporta-

re lôassociazione con un contributo a favore della valorizzazione del monteò manifestando, poi, la propria vi-

cinanza al Raggruppamento delle associazioni che promuovono i siti del monte, ed il proprio sdegno per quan-

to accaduto sul Calvario, dove ignoti hanno divelto le tabelle informative, ha proseguito ñLi ringrazio per il 

prezioso lavoro messo in campo - dice Oreti - e al tempo stesso apprezzo che abbiano denunciato lôaccaduto  

per dare modo alle forze dellôordine di indagareò. 

Sul monte Calvario sono moltissime le testi-

monianze della Grande Guerra. Il monte tra il 

1915-18, ha visto una delle battaglie pi½ cruen-

te per la conquista della città di Gorizia.  

Ancora oggi è considerato il monte sacro alla 

patria che, assieme al monte Sabotino, rappre-

senta uno dei simboli di Gorizia.  
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Una òstranaó argilla nella Grotta del Proteo 
1191/4112 VG presso Sagrado: note e 

considerazioni 
di Graziano Cancian   

Graziano Cancian  

In questo periodo di ñcoronavirusò siamo tutti costretti a passare pi½ tempo in casa. Per 

questo motivo, tanto per fare qualcosa di utile, ho messo un poô in ordine il mio archivio 

di documenti. Ho trovato, così, una cartella, ancora di anni fa, che conteneva i risultati 

di una serie di analisi riguardanti una ñstranaò argilla, di colore giallastro, raccolta nella 

Grotta del Proteo 1191/4112VG. Perch® ñstranaò?  Perch® ¯ diversa dai soliti sedimenti 

argillosi che vediamo nella superficie e nelle grotte del nostro Carso. 

Per comprendere meglio questôaffermazione, bisogna partire dallôinizio. 

Lo studio delle argille è un argomento complesso, perciò anticipo subito che cercherò, 

per quanto possibile, di scrivere queste note in maniera semplice, poiché lo scopo è 

quello di farsi comprendere da tutti. 

La grotta si apre, alla quota di soli 28 metri, allôincontro delle ultime propaggini calcare-

e del Carso con la pianura isontina. Nelle vicinanze passa il fiume Isonzo. Si tratta di 

una cavità in parte naturale e in parte artificiale, dove, in una stanzetta, a 14 m di profon-

dit¨, scorre sempre un rivolo dôacqua. Nei periodi particolarmente piovosi, quando 

lôIsonzo entra in piena, il livello dellôacqua nella grotta sôinnalza anche di 4 metri, alla-

gando altri vani. Qui, inoltre, è stata segnalata più volte la presenza del proteo. 

Descritta la situazione della grotta, torniamo alle argille. 

Questi materiali, anche se, apparentemente amorfi, in realtà sono formati in buona parte 

da minerali cristallizzati, soprattutto da fillosilicati e da quarzo. Le loro dimensioni, so-

prattutto quelle dei fillosilicati, sono così piccole che non sono visibili neanche al micro-

scopio ottico, perciò, per riconoscerli, si ricorre alla diffrattometria a raggi X. Di conse-

guenza, anche il campione della Grotta del Proteo è stato esaminato tramite queste tecni- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fig. 1: Rilievo topografico della Grotta del Proteo (R. Visintin, V. Visintin) tratta da Catasto 

Speleologico Regionale del Friuli Venezia Giulia. Sviluppo planimetrico: m 146, dislivello m 

14. 
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che nellôUniversit¨ di Trieste. 

Le numerose ricerche (Cancian e Princivalle 1999 e 2002) avevano permesso di distinguere, nelle grotte del 

Carso, tre tipi di sedimenti argillosi (A, B, C), in base alle diverse percentuali dei minerali che li costituiscono. 

Il tipo A, di colore bruno rossastro, ¯ il pi½ comune ed ha le stesse caratteristiche della ñterra rossaò di superfi-

cie. Il tipo B è generalmente di colore giallastro ed è associa-

to al livello delle ñsabbie siltose gialleò (Andreolotti 1966). 

Il tipo C, di colore variabile, è il più scarso ed è formato da altissime quantità di fillosilicati e scarso quarzo. 

Nella tabella 1 sono riportate le composizioni dei tre tipi di argille e quella del campione proveniente dalla 

Grotta del Proteo. 

Lôargilla della Grotta del Proteo, di colore giallastro, dunque, sembra far parte del tipo C, che ¯ il pi½ scarso. 

Per avere una conferma e maggiori dettagli, è stata analizzata anche la composizione dei fillosilicati che, nelle 

grotte del Carso, sono formati generalmente da quattro minerali: illite, clorite, caolinite, smectite. Nelle ñterre 

rosseò di superficie e nel tipo A delle grotte, lôillite ¯ sempre la pi½ abbondante, seguita, nellôordine, da clorite, 

caolinite e smectite. Ciò non accade, però, per le argille della Grotta del Proteo, come appare in tabella 2. 

Anche in questo caso la composizione mineralogica del campione proveniente dalla Grotta del Proteo, si avvi-

cina al ñtipo Cò. La forte differenza, rispetto a tutti gli altri tipi riguarda gli interstratificati illite/smectite che 

qui raggiungono addirittura la percentuale (stimata) del 40%. 

Che cosa sono gli ñinterstratificati, detti anche ñstrati mistiò? Sono fillosilicati formati dallôimpilamento, lungo 

lôasse maggiore del singolo cristallo, di due o pi½ strati di diversa composizione chimica. Eô dun-

que un fatto che riguarda la struttura atomica. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Tab. 1: Medie della composizione mineralogica dei tre tipi di sedimenti argillosi presenti nelle grotte del Carso e del 

campione proveniente dalla Grotta del Proteo.  

Fig. 2: La posizione della grotta è segnalata col punto rosso. 

In questa località i calcari del Carso incontrano i sedimenti 

della Pianura Isontina. Nelle vicinanze scorre lõIsonzo. 

Fig. 3: La grotta è in parte artificiale e in parte 

naturale. (Foto: R. Semeraro).  

  Fillosilicati  

% 

Quarzo 

% 

Feldspati 

% 

Carbonati 

% 

Altro 

% 

Tipo A 76,3 17,2 2,3 3,6 0,6 

Tipo B 70,3 25,0 0,1 4,6 0 

Tipo C 93,3 2,7 0,2 3,8 tracce 

Grotta del Proteo 96 4 0 0 0 
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Le nostre ricerche nei sedimenti argillosi ipogei hanno dimostrato che la smectite può formarsi a spese 

dellôillite, secondo questo passaggio: 

 

illite  Ÿ  interstratificati illite/smectite  Ÿ smectite 

 

Dopo aver analizzato il campione ñtal qualeò della Grotta del Proteo, sono state eseguite delle scansioni anche 

su campioni orientati su vetrino e poi trattati con glicol di etilene e riscaldati a varie temperature, fino a 500 

gradi. Le analisi, dunque, hanno richiesto pi½ giornate, ma ci¸ ha permesso di riconoscere lôabbondanza di 

ñinterstratificatiò, con percentuali variabili e irregolari di smectite. In particolare, una ñbanda di diffrazioneò 

tra 5 e 8 gradi (2 theta) è indicativa di questa situazione. Un esempio si può notare in fig. 4.  Si tratta, inoltre, 

di una struttura debole, poiché, col trattamento col glicol di etilene, la banda collassa parzialmente, mentre il 

riscaldamento la sposta chiaramente a 8,8Á (2 theta), amplificando il riflesso, gi¨ esistente, dellôillite (d = 

10,02 Ȕ), come appare in fig. 5. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Tab. 2: Medie della composizione mineralogica di tre tipi di sedimenti argillosi presenti nelle grotte del Carso e del 

campione proveniente dalla Grotta del Proteo. Il tipo C ha una certa variabilità per quanto riguarda le percentuali 

di smectite e di interstratificati, comunque la somma dei due è sempre alta.  Le rispettive deviazioni standard sono 

13,1 e 9,6. 

  Illite  

% 

Clorite 

% 

Caolinite 

% 

Smectite 

% 

Interstratif. 

Illite/smectite 

% 

Tipo A 72,7 12,3 8,2 5,1 1,7 

Tipo B 59.0 9,1 19,1 5,6 7,2 

Tipo C 52,3 8,7 10,5 14,7 13,8 

Grotta del Proteo 45 5 9 1 40 

Fig. 4: Diffrattogramma (XRD) di materiale argilloso, allo stato naturale, orientato su ve-

trino. La òbanda di diffrazioneó tra 5 e 8 gradi (2 theta) ¯ indicativa di materiale espandi-

bile, probabilmente del tipo montmorillonite e interstratificati illite/montmorillonite. La 

loro presenza sarà confermata da altre analisi su campioni glicolati e riscaldati. Il riflesso a 

d = 10,02 ¯ tipico dellõillite, mentre quello a 7,19 ¯ comune alla caolinite e alla clorite. 
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Arrivati fin qui, va precisato che le smectiti sono una famiglia di più fillosilicati. Nel nostro caso, con tutta 

probabilit¨, si tratta della variet¨ ñmontmorilloniteò. 

In base a tutti questi dati, si possono formulare alcune consi-

derazioni e ipotesi: 
 

- Il campione proveniente dalla Grotta del Proteo è comple-

tamente diverso dalle ñterre rosseò di superficie e quindi 

anche dai sedimenti argillosi più frequenti delle grotte del 

Carso. 

- Con tutta probabilit¨ pu¸ essere classificato come ñtipo Cò, 

ma la sua origine è ancora poco chiara. 

- Lôalta percentuale di interstratificati illite/montmorillonite, 

in varie proporzioni e con una struttura debole, sembra 

indicare che si tratti di materiale di neoformazione e/o de-

gradato. 

- La caolinite, che qui supera per abbondanza la clorite, si 

forma generalmente in ambienti di clima temperato umido 

e/o in condizioni acide. La montmorillonite, invece, è indi-

cativa di ambiente alcalino (Ricci Lucchi F 1980). 

- Unôipotesi potrebbe essere quella di unôargilla formata allôesterno, in condizioni climatiche diverse dalle at-

tuali e poi fluitata - o trasportata dalle acque - dentro la grotta. Qui ha trovato un ambiente alcalino, con ab-

bondanza di ioni calcio, che favorisce la formazione della montmorillonite e degli strati misti illite/

montmorillonite. 

- Poiché le gallerie possono essere allagate ï e forse in passato in maniera più estesa di ora - può essere avve-

nuta anche una selezione granulometrica di questi sedimenti. Ad esempio, le parti più fini, come i fillosilica-

ti, potrebbero essere rimaste in sospensione nellôacqua per pi½ tempo e poi depositate pi½ lentamente, secon-

do la legge di Stokes. In questa maniera si sarebbe avuto un arricchimento di fillosilicati a spese del quarzo. 

- In definitiva non si pu¸ escludere, che lôargilla della Grotta del Proteo abbia qualche altra origine oltre a 

quelle ipotizzate, ma quale? La composizione delle terre rosse del Carso è ben diversa e altrettanto  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fig. 5: Diffrattogramma (XRD) di materiale argilloso riscaldato a 350 gradi. La òbanda di 

diffrazioneó tra 5 e 8 gradi (2 theta) scompare e contemporaneamente aumenta di inten-

sità il riflesso attorno a 10 Å . Questo fenomeno diventa ancora pi½ marcato col riscalda-

mento fino a 500 gradi.  

Fig. 6: Straterelli di argille rossastre e chiare, indi-

canti situazioni e momenti diversi di deposizione. 

(Foto: R. Semeraro).  
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 lo sono i sedimenti fini della vicina pianura e quelli trasportati dallôIsonzo. 
 

Ci rendiamo conto che ï per ora ï queste sono soltanto domande e ipotesi. Sarà compito delle ricerche future 

confermarle o smentirle e fornire spiegazioni convincenti. Ciò dimostra, inoltre, che nelle grotte del Carso ci 

sono ancora molti aspetti da indagare e quindi sta a noi speleologi, osservare sempre con attenzione, documen-

tare e segnalare tutto ciò che sembra interessante o inconsueto. 
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fig. 7: Alcune caratteristi-

che dei tre tipi di argille (A, 

B, C) nelle grotte del Car-

so. Figura tratta da: Atti e 

Memorie della Commissio-

ne Grotte E. Boegan, vol. 

36, anno 1998. ( G. Cancian 

e F. Princivalle - Caratteri-

stiche mineralogiche delle 

argille di grotta del Carso 

Triestino).  
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Canebola: ultima ricerca di grotte prima 
della pandemia 

Lõingresso del paese di 

Canebola.  

Il giorno 1 marzo, quando il problema del coronavirus non era ancora 

così pressante e tragico, abbiamo potuto fare una accurata escursione 

nella zona di Canebola alla ricerca di nuove cavità e fare il punto su un 

eventuale ed ipotetico spostamento delle nostre ricerche su una nuova 

zona, potenzialmente ricca di cavità carsiche. Seguendo le indicazioni di 

Graziano Cancian, apparse in un articolo sul numero di gennaio della 

nostra rivista. Sapevamo da tempo che la zona collinare sopra Faedis 

(Friuli) era ricca di grotte, per¸ abbiamo voluto ugualmente fare 

unôescursione in questi luoghi assieme allôamico Beniamino Marzolla, 

originario del luogo e grande conoscitore delle grotte locali per essere 

stato anche lui uno speleologo e tuttora forte scalatore.  

Per raggiungere il paese bisogna lasciare il paese di Faedis in direzione dellôabitato di 

Canal di Grivò, prima del quale si devia a sinistra lungo la strada lunga e tortuosa che 

porta a Canebola. Il paese si trova a 669 metri sul livello del mare ed è circondato da 

una serie di alture tra cui la più alta è rappresentata dal monte Joanaz di 1.167 metri sul 

livello del mare. Esso fa parte della catena montuosa Mia-Joanaz. Con il monte Cra-

guenza (949 m) compone un anfiteatro montuoso delle Prealpi Giulie che raccoglie a 

sud gli abitati di Masarolis, Tamoris e Reant. Il monte è prevalentemente erboso e per 

gran parte dei 2 km del suo crinale, dalla 

sua sommità si può godere di un panora-

ma a 360° delle Alpi Giulie e della pianu-

ra friulana. Nel corso della nostra escur-

sione siamo partiti dallôabitato di Canebo-

la proseguendo ancora per pochi tornanti 

a monte e abbiamo raggiunto la locali-

tà Bocchetta S. Antonio (m 788 s.l.m.), in 

vista del monte Joanaz.  

Il monte Joanaz ¯ unôampia dorsale lunga 

circa due chilometri che dai circa 950 m, 

presso una selletta dove passa la strada e 

dove si trova il rifugio omonimo, sale 

dolcemente verso nord fino alla sommità 

che è un ampio pianoro erboso. Una stra-

da sterrata di origine militare (vietata agli autoveicoli) percorre la dorsale poco a occi-

dente del crinale. Tutta la zona è ricca di fenomeni carsici ipogei già conosciuti anche se 

ne rimangono ancora molti da esplorare e da conoscere a fondo. Il più conosciuto e im-

ponente è costituito dalla Grotta di Canebola con 1400 metri di sviluppo e che merite-

rebbe una più approfondita esplorazione in futuro. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il paese di Canebola con sullo sfondo le pandici 

del monte Joanaz.  

Dalla Bocchetta di SantõAntonio, sullo sfondo si intravede la sommit¨ del monte Joanaz. 
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

La Grotta di Canebola ha uno sviluppo davvero notevole (1400 m) e si trova nei pressi del paese di Canebola. 

Allõinterno si possono trovare grandi ambienti e forre di grandi dimensioni. Lõingresso della grotta per¸ ¯ molto 

selettivo per le sue dimensioni.  
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Corte SantõIlario scrigno della nostra storia.  
Trovate tracce di un cimitero più antico?  

di Maurizio Tavagnutti  

Maurizio Tavagnutti  

Corte SantôIlario riserva sorprese a gettito conti-

nuo: questa volta, in concomitanza con la ricor-

renza i santi patroni della città (16 marzo), proprio 

in prossimit¨ della ñstranaò costruzione ottagonale 

recentemente scoperta in occasione dei lavori di 

restyling della piazza, ¯ stata trovata unôaltra se-

poltura, ma ad una profondità (m 1,20) molto 

maggiore rispetto a quelle rinvenute tempo fa (cm 

30). Accanto ai resti umani (parziali perch® una 

parte del corpo è stata rimossa precedentemente), 

sono stati trovati resti carbonizzati che gli archeo-

logi reputano preziosi per una datazione precisa 

del sito tramite C14, infatti, i reperti sono stati gi¨ 

inviati alla Sopritendenza di Trieste. 

Questo scheletro, dunque, è stato trovato ad una 

profondità maggiore rispetto a quelli, piuttosto 

numerosi, rinvenuti precedentemente, le mani i-

noltre sono conserti sul bacino, così come fu col-

locato allora, non sembra dunque aver subito ri-

maneggiamenti. Pertanto potrebbe essere più anti-

co e la storia della nostra città potrebbe essere an-

che parzialmente rivoluzionata. Oltretutto la posizione di questo scheletro è situata orto-

gonalmente rispetto a tutte le altre sepolture, più recenti, che hanno un verso unico. 
 

LôANTEFATTO  

Risale ai primi giorni di gennaio-febbraio la scoperta a Gorizia, nellôarea a ridosso della 

facciata sud del Duomo, verso il sottopassaggio della Questura, dei resti di un cimitero 

medievale della città. 

Sepolture che in un pri-

mo momento si era cre-

duto risalissero al Sette-

cento, ma potrebbero 

essere più antiche, il cui 

rinvenimento ha compor-

tato uno stop ai lavori 

di restyling della piazza 

in quella zona chiamata 

Corte SantôIlario. Sono 

affiorati sinora 28 sche-

letri di uomini, donne e 

bambini, assieme a chio-

di di bare, fibbie e bottoni. Difficile, al momento, dare una datazione precisa. Lôesame 

antropologico offrirà interessanti dati clinici sugli inumati. La scoperta più affascinante 

rimane però la base di un edificio a pianta ottagonale, dal diametro esterno di circa 7 

metri, con spesse mura in pietra, situato accanto allôangolo destro della facciata del Duo-

mo. Lôinconsueta planimetria ha subito fatto pensare ai battisteri dellôet¨ antica e medie-

vale, anche se Gorizia è menzionata per la prima volta nel 1001, quando era ancora un 

villaggio legato alla pieve di Salcano, il ñCastrum Silicanumò di et¨ romana.  
 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Corte SantõIlario il recente ritrova-

mento.  

Corte SantõIlario la strana costruzione ottagonale rinvenuta du-

rante gli scavi.  
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IL  SOPRALUOGO  

Nei giorni di febbraio, dopo il ritrovamento delle 

sepolture in Corte SantôIlario, ho avuto lôoccasione 

di osservare dallôesterno della recinzione dei lavori, 

le numerose fosse con gli scheletri dei corpi. Al cen-

tro del cantiere ho potuto osservare anche una lunga 

linea di pietre che a prima vista sembravano ricopri-

re un canale sotterraneo. Addirittura alcune di que-

ste erano leggermente scostate e lasciavano intrave-

dere un vuoto sottostante. Non ho potuto accertarmi 

dellôesistenza di una galleria perch®, giustamente, il 

capocantiere mi aveva impedito lôaccesso per pro-

blemi di sicurezza. La mia idea, pero, era quella che 

sotto si celasse la presenza della ñgrapaò, il reticolo di gallerie presenti nella citt¨ vecchia di Gorizia, la famo-

sa ñGorizia sotterraneaò.   
 

GLI  SVILUPPI  

Mercoledì 19 febbraio ho potuto assistere ad una conferenza realizzata nella sala conferenze di Palazzo Coro-

nini con don Alessio Stasi, notaio della Curia arcivescovile di Gorizia e docente di Storia della Chiesa alla 

Facoltà Teologica del Triveneto che affascinato (così ama essere descritto) dalla Gorizia antica che riemerge 

dal sottosuolo, ha voluto approfondire lôargomento. Effettuando una ricostruzione e ricerca storica. ñLa più 

antica descrizione del Duomo - egli ha affermato - risale al 1570, e fa una fuggevole menzione del ñcimitero 

ottimamente recintato dal muroò, ma non si sofferma sugli edifici attigui, se non sulla cappella di 

SantôAcazio, inglobata poi nella chiesa maggiore - inoltre prosegue nella spiegazione - lôedificio ottagonale 

(quello recentemente scoperto) appare per¸ in una mappa del 1583, conservata allôArchivio di Stato di Vien-

na ed elaborata dal goriziano Giuseppe Vintana, architetto imperiale per la Contea. In una mappa del 1756 

lôottagono non compare pi½, probabilmente perch® spianato nella ristrutturazione barocca del Duomo a fine 

Seicentoò. 

La conferenza a cui ho potuto assistere, purtroppo, mi è sembrata 

piuttosto lacunosa e reticente, supportata inoltre da un power point 

incerto e improvvisato. La precisa dichiarazione di non voler rispon-

dere a eventuali domande da parte del pubblico mi è sembrata una 

scusa per voler occultare qualcosa e per chiudere lôargomento al pi½ 

presto. Una fretta dettata, forse, per archiviare al più presto un rinve-

nimento archeologico che avrebbe comportato uno stop ai lavori 

di restyling della pavimentazione di Corte SantôIlario. Quindi la pre-

cisa volontà di chiudere i lavori al più presto dichiarando che i ritro-

vamenti erano di modesta rilevanza. Da subito ho espresso alcune 

perplessità al riguardo che ci vengono espresse anche dalla signora 

Attilia Colombo, autrice di un corposo volume storico su ñGorizia e 

i Calligariò, un poderoso lavoro di oltre duecento pagine realizzato 

dallôautrice in diversi anni di ricerche. La signora Colombo si inter-

roga e si pone tante domande sulla costruzione ottagonale che è e-

mersa dalla terra durante i lavori per la nuova piazza di Corte 

SantôIlario. Una scoperta che, se studiata bene, potrebbe ribaltare la 

storia della citt¨ studiata finôora cambiando le sue origini. La signo-

ra che afferma di essersi sempre basata sui documenti, mai sul senti-

to dire, ricorda anche due date importanti per comprendere la storia 

e i dubbi sulla struttura ottagonale riapparsa dopo i lavori di re-

styling della piazza. ñHo ricercato qualche documento che raccon-

tasse della demolizione del manufatto, non trovando nulla. Nel 

1754, durante la visita del primo arcivescovo, Carlo Michele At-

tems, lôedificio gi¨ non côera pi½ mentre nella pianta di Giuseppe 

Vintana del 1583 lôedificio ¯ ancora segnatoò. Abbiamo inoltre dei documenti redatti da uno storico, Clemen-

te Furlani,  in  cui  si  afferma che il cimitero prospiciente la chiesa era presente già nel 1351 e poi  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Corte SantõIlario la linea di pietre che probabilmente co-

privano una galleria sottostante.  

Corte SantõIlario la strana costruzione 

ottagonale rinvenuta durante gli scavi. Si 

vedono chiaramente dei gradini (indicati 

dalla freccia) che sembrano andare in pro-

fondità.  
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esiste anche un atto notorio del 1400 in cui un certo Ermagora Parencig lascia scritto che, dopo la sua morte, 

di voler essere sepolto nel cimitero di quella che oggi potrebbe essere individuata come lôattuale Corte 

SantôIlario. Dunque, il cimitero esisteva ben prima del 1400. Lôattuale scoperta apre nuovi orizzonti sulla sto-

ria di Gorizia e porta a formulare diverse domande. Domande non semplici e alle quali si aggiungono quelle 

poste dallo storico e paleografo Vanni Feresin riguardo alla strana costruzione ottagonale venuta alla luce. 

ñCappella di SantôIlario? Battistero? Torre? Ci sono tante domande e poche risposte. Lôultima domanda che 

ne consegue ¯: la citt¨ bassa ¯ pi½ antica della citt¨ alta? Se la risposta a questôultima fosse affermativa po-

trebbe effettivamente dare una svolta alla storiografia cittadinaò. 

Convinto che siano necessari studi ancora pi½ approfonditi ¯ anche lôarchitetto Lino Visintin che ha curato il 

restauro del duomo goriziano. ñĈ necessario capire lôimpianto originale della citt¨ - rileva Visintin - bisogna 

scavare fino al pavimento per capire quanto ci sia sotto - prosegue - unendo alla conoscenza che abbiamo già 

sullôimpianto della cattedrale precedente allôampliamento avvenuto nel Seicento. Che possa essere una torre 

non è da escludere, dal momento che proprio in questa zona passavano due importanti via romane, ma sareb-

be stata costruita sul colle, piuttosto che alla base. Bisogna collegare la struttura allôimpianto prima gotico e 

poi medievale della cattedrale. Pensare che possa essere un battistero non è andare lontanoò. Visintin, infine, 

ricorda lôimportanza che una struttura del genere pu¸ avere anche per il turismo. ñValorizzarla può essere un 

buon passoò, conclude.   

 

 

 

____ * * * ____  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Il monitoraggio alla Caverna Generale 
Ricordi e note sulla concentrazione di 

anidride carbonica a Gorizia 

Allôinizio del mese di marzo, poco prima che scattasse il divieto di movimenti, causa 

lôemergenza sanitaria, siamo tornati alla Caverna Generale Ricordi 455/1064 VG, presso 

Jamiano, per continuare il monitoraggio di: temperature, concentrazione di CO2 e radio-

attività. A differenza della volta scorsa, ora la vegetazione dava i primi segnali di risve-

glio. In particolare, presso lôingresso della 

caverna si notavano le prime splendide 

fioriture gialle del corniolo. La giornata 

era soleggiata, con temperatura di 14,7 

gradi. 

Anche stavolta abbiamo constatato che la 

concentrazione di CO2 aumenta con la 

profondità, ma senza arrivare a quei valori 

elevati che sono riportati in studi di altre 

grotte. Tanto per fare un esempio, 

allôesterno era di 430 ppm mentre nel fon-

do, a circa trenta metri di profondità era 

salita a 475 ppm. 

Questo punto della caverna è particolar-

mente interessante perché, in diversi tratti, 

le pareti sono abbondantemente ricoperte 

da sottili incrostazioni scure di idrossiapatite, che è un fosfato di calcio.  Nella sua for-

mula chimica, però, può entrare anche lo ione carbonato CO3
2-. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Damiano presso lõimboccatura della grotta. 

Sullo sfondo si notano le fioriture gialle del 

corniolo.  

di Graziano Cancian & Damiano Cancian 

Graziano Cancian  

Damiano Cancian  

Incrostazioni scure di idrossiapatite sul calcare, nel tratto 

terminale della grotta. Lõidrossiapatite ¯ un fosfato di calcio 

con formula Ca 5 (PO 4)3(OH).  
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In contemporanea a queste ricerche, è proseguito il monitoraggio giornaliero della CO2 nellôaria, a Gorizia. A 

questo proposito, le recenti notizie che appaiono su internet ci informano che, in seguito al blocco di tante atti-

vit¨, dovute al coronavirus, nellôatmosfera del Nord-Italia si ¯ registrata una diminuzione dellôinquinamento e 

in particolare della concentrazione del diossido di azoto. Nel nostro caso, invece, si è notato che la concentra-

zione di CO2 oscilla dentro un canale discendente a partire dal 18 gennaio, per¸, se analizziamo i dati nel det-

taglio, si nota che nei giorni 

in cui è iniziato il blocco 

sanitario, i valori non sono 

scesi ma, addirittura sono 

aumentati leggermente. Ov-

viamente i nostri dati riguar-

dano solo una località, tra 

lôaltro in zona periferica, ma 

ciò dimostra che un monito-

raggio esteso anche ad altre 

stazioni potrebbe dare infor-

mazioni più complete e inte-

ressanti. 

 

 

____ * * * ____ 
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Diffrattogramma (XRD) di un campione di incrostazione scura. Sono evidenti i riflessi 

dellõidrossiapatite. Poich® la caratteristica tripletta tra 31Á e 33Á (2 theta) ¯ bene sepa-

rata, il minerale è da ritenersi bene cristallizzato.  

Andamento della concentrazione di anidride carbonica ð CO 2 ð a Gorizia dal 14 feb-

braio al 16 marzo 2020. In rosso è riportata la curva di tendenza, polinomiale di 

quarto ordine. Dopo una prima fase discendente, a partire dal 6 marzo cõ¯ stata una 

leggera tendenza allõaumento. I picchi pi½ alti si sono verificati in coincidenza con 

giornate di cielo coperto, foschia, forte umidità e pioviggini. Durante le piogge mo-

derate e forti, invece, la concentrazione di CO 2 si era abbassata. 
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La lettura speleologica al tempo del 
coronavirus, ovvero come sconfiggere la 
noia e unire lõutile al dilettevole  

In questi tempi di coronavirus, passare il tempo a casa può diven-

tare davvero stressante e quindi lôimmergersi nella lettura di libri e 

riviste può diventare un piacevole diversivo. La lettura, dunque, è 

un ottimo rimedio per passare il tempo in modo produttivo, alme-

no alla fine di tutto ciò oltre a essere più grassi, ad avere una casa 

pulitissima e ad avere imparato un sacco di nuove ricette saremo 

anche un poô pi½ preparati sulla speleologia.  

Qui di seguito troverete alcuni link riguardanti pubblicazioni onli-

ne e, tra lôaltro, al fornitissimo archivio della SSI ove si possono 

scaricare e leggere ben 81 numeri di ñSpeleologiaò, la rivista uffi-

ciale della Società Speleologica Italiana.  

 

ñSpeleologiaò, rivista ufficiale della Societ¨ Speleologica Italiana.  

http://www.speleologiassi.it/archivio/   
 

ñSpeluncaò, rivista della Federation Francaise de Speleologie.  

https://publications.ffspeleo.fr/revue.php?id=203&page=1 
 

ñKarstologiaò, rivista scientifica della Federation Francaise de Speleologie.  

https://www.persee.fr/collection/karst 
 

ñBoletín EspeleoArò, bollettino della Union Argentina de Espeleologia UAE.  

https://es.scribd.com/document/451290125/EspeleoAr21   
 

ñRegards et le SpéléoInfoò, riviste della Union Belge de Sp®l®ologie ASBL (USB).  

http://www.speleoubs.be/images/regards/Regards-88-2019.pdf 

https://speleoubs.be/index.php/centre-de-documentation/le-regards-l-info-et-la-

newsletter  
 

ñSopra e sotto il Carsoò, rivista online del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò. 

http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/709832663.html 

http://www.seppenhofer.it/?page_id=277  
 

ñEmerotecaò, raccolta di articoli da quotidiani della Commissione Grotte ñE. Boeganò. 

https://www.catastogrotte.it/emeroteca  
 

ñScintilenaò, qui trovate tutti i link delle varie riviste online nazionali e internazionali. 

https://www.scintilena.com/bollettini-speleo-e-riviste-on-line/08/17/  
 

ñMontagne360ò, rivista del CAI. Lôarchivio dei pdf del mensile disponibile per tutti. 

https://www.cai.it/attivita-associativa/cultura/editoria/periodici/montagne-360/  
 

ñGrotteò, rivista semestrale del Gruppo Speleologico Piemontese. Archivio dei pdf. 

http://www.gsptorino.it/index.php/archivio-bollettino-grotte/  
 

ñProgressioneò, rivista anuale della Commissione Grotte ñE. Boeganò. 

https://www.boegan.it/progressione/  
 

ñCronache ipogeeò, rivista mensile online di speleologia, edita a Trieste. 

https://cronacheipogee.jimdofree.com/  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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di Graziano Cancian 

Come eravamo ... 

 

COME  SI RILEVAVANO  LE  GROTTE : 

OPERATIVITÀ  E MEZZI  DELLA  SPELEOLOGIA  MONFALCONESE  TRA  LA  FINE  

DEGLI  ANNI  ô60 E NEGLI  ANNI  ó70 
 

Più di una volta mi è capitato di sentire qualche giovane speleologo lamentarsi del fatto 

che la posizione di una grotta, rilevata nello scorso secolo, era sbagliata addirittura di 

cinquanta ï sessanta metri o che la direzione di una galleria era sbagliata di ben quindici 

ï venti gradi. Maé queste persone sanno come si rilevava una volta? Sanno in che con-

dizioni e con quali strumenti? 

Lôarticolo che segue ¯ soprattutto autobiografico e riporta alcuni episodi che inquadrano 

la situazione di quegli anni. 

Siamo verso la fine degli anni ô60 e il Gruppo Speleologico Monfalconese, al quale fu 

poi aggiunto il nome ñSpangarò, era reduce da importanti spedizioni, come quella alla 

Spluga della Preta, che allora era la terza grotta più profonda del mondo e la prima in 

Italia. Allôinterno del Gruppo si distingueva Ugo Stocker, sia come valido speleologo 

sia come appassionato di rilevamento topografico. Per questôultima attivit¨, purtroppo, 

era lôunico in grado di portare a termine, da solo, il rilevamento di una grotta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pi½ tardi, entrai anchôio in questo Gruppo e Ugo Stocker mi propose subito di unirmi a 

lui per rilevare le grotte. Accettai ben volentieri perché studiavo per Geometra e quindi 

avevo già una buona base di topografia. 

Di quel primo periodo, ricordo che un giorno lessi sul giornale che il Gruppo Speleolo-

gico Goriziano aveva organizzato un corso di speleologia ed era prevista una lezione di 

Dario Marini, che era il Curatore del Catasto. Non mi feci scappare questa ghiotta occa-

sione e nella sera in cui era prevista la lezione, con un poô di faccia tosta mi presentai 

nella sede del Gruppo - anche se ero un perfetto sconosciuto - e chiesi se potevo assiste-

re alla lezione, anche se non ero iscritto al corso. Molto cortesemente mi fu risposto di sì 

e quindi ascoltai con grande interesse le parole di Dario Marini. 

In seguito, a sorpresa, un giorno Ugo mi comunicò che dovevamo andare a rilevare due 

grotte. Si trattava della Caverna Vergine e della Grotta dei Pipistrelli sopra la stazione 

ferroviaria di Monfalcone. 

A questo punto mi fermo perché bisogna inquadrare la situazione di allora. 

Graziano Cancian  
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Fig. 1: Ugo Stocker mentre si 

appresta a entrare in una grot-

ta, il cui ingresso era stato ap-

pena disostruito. Carso Triesti-

no. 
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Nella Relazione Morale del 1968, il cav. Giovanni Spangar affermava che côera assoluto bisogno di una bus-

sola. In altre parole, allora il Gruppo non navigava in buone condizioni finanziarie e non possedeva questo 

semplice strumento che, allôoccorrenza, veniva chiesto in prestito. Non côera nemmeno una cordella metrica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nellôanno successivo, grazie ai primi contributi regionali, il Gruppo aument¸ il suo parco materiali, infatti, 

disponeva di ben 521 metri di scalette, 613 metri di corda di nylon e 560 m di corda di canapa. Per rilevare, 

invece, furono acquistate due bussole economiche e una cordella metrica, strumenti che furono curiosamente 

classificati come ñattrezzatura scientificaò (vedi fig. 3-4). 

Sempre nello stesso numero della rivista Vita negli Abissi, anno 1969, se guardiamo il riepilogo delle attività 

svolte nellôanno, su un totale di 83 uscite, 19 erano state effettuate per rilievi di grotte e 13 per verifiche e revi-

sioni catastali. Questi dati, se confrontati con lôelenco delle attrezzature (scale, corde, ecc.), fanno subito com-

prendere come la topografia, pur rappresentando il 38% delle attività del Gruppo, non fosse altrettanto tenuta 

in considerazione dal punto di vista degli investimenti. Purtroppo queste situazioni, per quanto concerne le 

attività topografiche o le ricerche scientifiche, sono comuni in più di qualche realtà speleologica, ma non vo-

glio entrare in questôargomento. Ricordo, piuttosto, che allora, per rilevare le grotte serviva anche uno stru-

mento per misurare le inclinazioni tra un punto e lôaltro ma, dato che non si voleva spendere, venne 

in aiuto lôingegno di Ugo che seppe costruire da solo degli ñeclimetriò. Nella rivista Vita negli A- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fig. 2: Un pezzo del òdiarioó della spedizione alla Spluga della Preta. Da 

notare in quali condizioni, oltre ad esplorare, dovevano fare anche qual-

che rilievo topografico. La permanenza in grotta delle persone sopra 

citate era la seguente: Mario Cargnel 114 ore, Boni Luciano 117 ore, 

Lorenzo Cargnel 117 ore, Ugo Stocker 118 ore. Tratto da: Vita negli 

Abissi, anno 1967, Gruppo Speleologico Monfalconese.  

Fig. 3: Estratto dalla Relazione Morale del cav. Giovanni 

Spangar. Come si può notare, in quel periodo il Gruppo 

non disponeva neanche di una bussola. Tratto da: Vita 

negli Abissi, anno 1968, Gruppo Speleologico Monfalco-

nese. 

Fig. 4: Nellõanno successivo (1969) final-

mente il Gruppo disponeva di due bussole e 

di una cordella metrica. Lo psicrometro era 

stato regalato dalla Ditta che lo produceva. 

(Tratto da: Vita negli Abissi, anno 1969, 

Gruppo Speleologico Monfalconese).  
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bissi, anno 1969, pubblicò addirittura un articolo, dove spiegava come costruire questo strumento, sottolinean-

do che la spesa era di sole 250 lire! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

S³, in quel periodo, si rilevavano le grotte in queste condizioni! Non côera il DistoX. Si operava con questi po-

veri mezzi, anzi, dico di più: talvolta, al posto della cordella metrica 

côera una fune con un nodo ogni metro ed ho pure assistito a rileva-

menti topografici altrui, dove la distanza tra le pareti delle gallerie era 

misurata ña braccia aperteò. La profondit¨ dei pozzi, invece, era calco-

lata in base al numero di pioli che si scendevano, poiché, allora si usa-

vano le scalette. Posso assicurare persino che qualche rilievo, fortuna-

tamente di piccoli tratti di cavit¨, era fatto ña occhioò cio¯ senza alcu-

na strumentazione. 

Fatte queste precisazioni, riprendo il discorso precedente. 

Ugo mi portò alla Caverna Vergine 404/1063 VG e senza tanti pream-

boli, comôera suo costume, mi disse di rilevarla, dando per scontato 

che lo sapessi fare. Non ¯ una grotta grande, ma ¯ un poô complicata 

per essere la prima grotta da rilevare. Non mi persi dôanimo e mi dedi-

cai subito a queste operazioni. Impiegai un paio dôore, poi ci trasfe-

rimmo nella vicina Grotta dei Pipistrelli 128/224 VG che fu rilevata 

da Ugo. Entrambi, ognuno a casa propria, passammo poi il pomerig-

gio a disegnare il rilievo, con la china su carta da lucido. Qualche set-

timana dopo andammo a Trieste, dove consegnammo il tutto a Dario 

Marini, persona che anche Ugo ha sempre avuto in grande considera-

zione. 

Mi fa piacere notare che nel sito internet del Catasto Regionale delle 

Grotte è riportato tuttora quel mio primo rilievo. 

 

Fig. 5: Estratto di un articolo di Ugo Stocker, pubblicato su Vita negli Abissi 1969 

(Gruppo Speleologico Monfalconese), dove spiegava come costruire un eclimetro, 

spendendo solo 250 lire.  

Fig. 6: operazioni di rilevamento di una 

piccola grotta con acqua sul fondo 

(Carso Goriziano), attorno alla met¨ 

degli anni õ70. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  3 6  A N N O  I X ñ N ° 3  

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Alcuni eclimetri progettati e autoco-

struiti da Ugo Stocker nel lontano 1969. 

(propriet¨ del C.R.C. òC. Seppenhoferó) 

La cordella metrica era in uso ancora in 

tempi recenti prima di essere sostituita 

definitivamente dal distanziometro laser.  

(propriet¨ del C.R.C. òC. Seppenhoferó) 

Le direzioni venivano prese con una nor-

male bussola di cui la BEZARD (in foto) 

era considerata la regina.  

(propriet¨ del C.R.C. òC. Seppenhoferó) 



 

 

P A G I N A  3 7  A N N O  I X ñ N ° 3  

 

Cô¯ da fare adesso unôaltra precisazione. Altro punto 

dolente era la posizione delle grotte. In quegli anni di-

sponevamo solo delle bussole e delle tavolette IGM al 

25.000. Tanto per dare unôidea, 100 metri sul terreno 

corrispondono a 4 millimetri sulle carte, quindi, un mi-

nimo di errore era sempre possibile. Inoltre, queste car-

te, potevano contenere anche degli errori o delle lacu-

ne, soprattutto nelle zone di confine. Se la grotta si tro-

vava abbastanza vicina a qualche strada, sentiero, gran-

de dolina o punto noto, allora era facile stabilire la po-

sizione. In caso contrario, con la bussola si traguardava 

almeno a tre punti noti, che spesso erano lontani e 

lôincrocio delle tre direzioni sulla carta dava il punto 

della grotta. Questo in teoriaé Nella realt¨, invece, di 

solito le tre linee non sôincontravano affatto nello stes-

so punto e allora bisognava fare altre considerazioni, 

trovare qualche altro punto da traguardare e poi arran-

giarsi in qualche maniera. Niente di strano, perciò, se si 

sbagliava di alcune decine di metri! Tra lôaltro, ricordo che per la mia tesi di laurea in geologia, girando nel 

fitto Bosco del Cansiglio, in località prive di sentieri segnati sulla carta, avevo trovato qualche grotta nuova. 

Fare in punto in quella situazione era drammatico, perché, in mezzo al bosco non potevo vedere in lontananza 

e non côera nulla su cui fare riferimento. Talvolta, nemmeno io sapevo dove mi trovavo esattamente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

S³, queste erano le situazioni quando non côera il GPS, non côera il DistoX, non côerano i computer per elabo-

rare i dati, non côerano le carte topografiche al 5000 e lôaltimetro di precisione era un lusso che pochi si pote-

vano permettere. 

Prima di concludere, aggiungo un altro particolare che le giovani generazioni probabilmente non conoscono. 

Nel Carso Goriziano côerano i famosi ñcartelli neriò che vietavano lôuso di binocoli, macchine fotografiche e 

vietavano pure di fare rilievi e schizzi. Fortunatamente, per noi speleologi, non vi furono particolari difficoltà 

riguardo ai rilievi topografici delle grotte. Nel 1976, tuttavia, volevo fare delle ricerche lungo il Vallone di 

Doberdò finalizzate a uno studio da presentare al Convegno di Speleologia del Friuli Venezia Giulia, previsto 

per lôanno successivo. Per cautela, chiesi e ottenni un permesso dallôautorit¨ militare (fig. 10). 

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fig. 6: Graziano Cancian con la sua bussola personale 

Bezard impegnato nelle operazioni di rilevamento topo-

grafico.  

Fig. 8: Bosco del Cansiglio. Come si fa a riportare con 

precisione la posizione di una grotta nella carta topo-

grafica al 25.000, quando si è lontani da ogni sentiero, 

la morfologia del terreno è uniforme, non si può guar-

dare in lontananza e si dispone soltanto di una busso-

la? 

Fig. 9: Campagna di ricerche nel massiccio del Monte 

Cavallo (Pordenone). Gruppo Speleologico Monfalco-

nese Spangar, anni ô70. Non cõera il GPS, perci¸, per 

stabilire la posizione di una grotta, si traguardava con 

la bussola verso almeno tre punti noti, ma se le nuvole 

erano basse, come accadeva spesso in montagna, biso-

gnava rinunciare e aspettare il sole.  
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Giunti a questo punto, mi auguro che i giovani rilevatori, quando avranno tra le mani un vecchio rilievo, ricor-

dino le situazioni in cui operavano le generazioni precedenti. 

Queste note, inoltre, vogliono essere non solo un ricordo delle situazioni di allora, ma anche un doveroso o-

maggio a quegli speleologi delle mie zone, che, per primi, si dedicarono al rilevamento delle grotte, in situa-

zioni non facili e con mezzi precari. 

 

 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fig. 10: Anno 1976. Nel Carso cõerano ancora i famosi òcartelli nerió dove si vie-

tava di eseguire fotografie, rilievi e schizzi. Se si guarda bene la figura, si noterà 

che il divieto riguardava il Carso della prov. di Gorizia ma non quello della prov. 

di Trieste. Per sicurezza, volendo presentare uno studio sul Vallone di Doberdò, 

chiesi e ottenni lõautorizzazione anche per fare rilevi topografici di cavit¨ carsi-

che. 
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Osservate su Marte delle strutture simili a 
tubi di lava e ingressi di possibili grotte 

Ne avevamo già parlato lo scorso anno, sulla nostra rivista (n.7 lu-

glio 2019) al riguardo della presenza di grotte sul nostro satellite, la 

Luna. La questione, però, della presenza di cavità naturali su altri 

pianeti si è riaccesa recentemente dopo alcune nuove segnalazioni.  

Gli scienziati che studiano le immagini riprese dalla sonda spaziale 

Mars Odyssey della NASA, hanno scoperto sette caverne sulla su-

perficie di Marte. La scoperta ha grande importanza, se confermata, 

perchè le caverne possono essere le uniche strutture naturali capaci 

di proteggere le possibili forme di vita, se presenti, dal bombarda-

mento dei meteoriti, dalla radiazione ultravioletta e dalle particelle 

ad alta energia che arrivano dal Sole. 

Le caverne si trovano sui fianchi del vulcano Arsia Mons alto 19 

km con un diametro alla base di 110 km. Le cavit¨ hanno lôaspetto 

di ñpozziò e sono di una profondità tale che il loro fondo non può essere visto in quanto 

il sole non lo può illuminare. Le grotte sono probabilmente generate proprio dal collas-

samento di alcuni ñlava tubesò, tubi di lava similari per formazione a quelli presenti sui 

vulcani terrestri come lôEtna. 

I dati di imaging di superficie ad alta risoluzione acquisiti negli ultimi due decenni da 

strumenti come il sistema Mars Reconnaissance Orbiter Context Camera (CTX), insie-

me al sistema di imaging termico delle emissioni di Mars Odyssey (THEMIS), hanno 

permesso agli scienziati di cercare segni di fosse profonde, grotte e strutture simili ai 

tubi di lava sulla superficie planetaria di Marte. 

In generale, le aperture di alcune grotte abbastanza profonde hanno fornito una combi-

nazione di ombreggiature estreme e caratteristiche termiche che suggeriscono un loro 

grande volume interno. I dati raccolti, spesso con una risoluzione di 6 metri per pixel, 

sono comunque difficili da interpretare. Ciononostante, nel corso degli anni sono stati 

avviati lavori per creare un catalogo 

globale delle caverne presenti su Marte. 

Alcuni di questi risultati sono sta-

ti  presentati dal dott. Glen Cu-

shing allôUS Geological Survey. 

Secondo gli scienziati che si sono re-

centemente incontrati alla conferenza 

del National Cave and Karst Research 

Institute (New Mexico, USA), si sono 

azzardati a dire che il posto migliore per 

cercare la vita su Marte è il sottosuolo, 

in particolare nelle grotte sotterranee e 

profonde. 

In particolare si ritiene che la regione 

migliore per trovare le caverne su Marte 

sembra far parte della spettacolare area 

chiamata Tharsis. Una regione che con-

tiene i tre enormi vulcani a scudo, Arsia 

Mons, Pavonis Mons e Ascraeus Mons 

(con lôOlympus Mons effettivamente 

situato un poô pi½ lontano da questa 

regione). Su questo terreno sono stati identificati 1.029 possibili ingressi di caverne o 

grotte in genere (vedi la fig. 1). Tra queste sono comprese 349 potenziali aperture di col-

lassamento dei tubi lavici sottostanti. Ci sono, infatti, crateri sulla superficie di Marte  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lõingresso di una possi-

bile grotta individuata 

sul suolo di Marte.  

Fig. 1 - In questa zona di Marte sono stati identi-

ficati 1.029 possibili ingressi di caverne o grotte 

in genere.  

http/:www.seppenhofer.it
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provocati dal crollo parziale del ñtettoò di un tubo di 

lava che ha creato una sorta di ñlucernarioò. Queste 

aperture (vedi fig. 2) sono state individuate in 27 tubi 

che coprono una lunghezza totale di circa 1.250 chi-

lometri. 

A stabilire che quelle su Marte sono delle vere e pro-

prie grotte ce lo conferma Davide Mantellini del 

G.S.A.V. il quale ci segnala una notizia che conferma 

quanto pubblicato un poô di tempo fa anche su Scinti-

lena, cio¯ dellôesistenza di grotte su Marte. Il Gruppo 

Astronomico di Viareggio pubblica sulle sue pagi-

ne una bella foto e un resoconto preso da fonti varie, 

HiRISE, NASA nella sua relazione conferma che una 

di queste grotte è profonda almeno 78 metri, che sa-

rebbero i metri di parete interna che si riescono ad 

intravedere, poi il buio é Non possiamo fare a meno 

di farvi vedere la foto; un buco largo almeno 150 me-

tri di diametro (vedi fig. 3).  

Naturalmente, per limiti esplorativi e tecnologici, i dati che ab-

biamo al momento non possono dirci la vera estensione di alcu-

na grotta, né possono facilmente rilevare gli ingressi più piccoli 

o non rivolti verso il cielo.  

Tra le altre cose i ricercatori sono propensi a ritenere che questi 

siti potrebbero essere ottimi punti di partenza per la ricerca della 

vita microbica su Marte. In un progetto futuro, poi, si potrebbe 

pensare anche che, per mitigare alcuni dei rischi che gli esseri 

umani potrebbero incontrare sul pianeta rosso, la soluzione mi-

gliore è quella di rimanere sottoterra. Come intuitivamente  si  

può  pensare,  i  raggi  cosmici  ad  alta energia possono penetra-

re solo alcuni metri nel suolo marziano, irradiando radiazioni 

secondarie su chiunque sia abbastanza sfortunato da essere pre-

sente allôesterno. Inoltre, lôambiente di superficie ¯ ricco di so-

stanze chimiche ossidanti, forte luce ultravioletta e occasional-

mente soggetto alla caduta di piccoli meteoriti che rimangono 

intatte a causa della sottile atmosfera di Marte. 

 

 

 

 

 

Fonti: G.A.V. gruppo Astronomico Viareggio, HiRISE-NASA Mars, Scintilena. 

 

____ * * * ____ 

 

 

A completamento dellôinformazione riportiamo nelle pagine seguenti la curiosa notizia pubblicata da Andrea 

Scatolini e apparsa lo scorso anno su Scintilena riguardante alcune grotte scoperte su Marte da un ricercatore 

italiano che ipotizza lôesistenza di antichi sistemi idrici sotterranei sul Pianeta Rosso. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fig. 2 - Alcuni dei fori (lucernari) individuati sulla superfi-

cie di Marte. Le frecce indicano il senso di illuminazione 

solare (I) e il nord (N).  

Fig. 3 - L'immagine, ripresa da un originale 

NASA è stata modificata con una distorsione 

prospettica per accentuare  l'effetto di visione 

laterale.  

http://www.astrogav.eu/Sezione%20Astronews/G_A_V_%20-%20Gruppo%20Astronomico%20Viareggio_astronews_grotte%20su%20Marte.htm
https://mars.nasa.gov/mro/mission/instruments/hirise/
https://www.scintilena.com/grotte-su-marte-scoperta-da-un-ricercatore-italiano-lesistenza-di-antichi-sistemi-idrici-sotterranei-sul-pianeta-rosso/03/04/
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òGrotteó su Marte, Scoperta da un ricercatore 
italiano lõesistenza di antichi sistemi idrici 

sotterranei sul Pianeta Rosso 

By Andrea Scatolini               Scintilena on marzo 4th, 2019 

Andrea Scatolini  

Côera acqua su Marte. A rivelare lôesistenza in un passato remoto di un grande sistema 

di falde acquifere e bacini idrici sotterranei sul Pianeta Rosso, ¯ stata lôanalisi della son-

da europea Mars Express. A condurre la ricerca Francesco Salese, dellôUniversit¨ di 

Utrecht, in collaborazione con le Università di Pescara e di Berlino. 

Una nuova ricerca pubblicata sul Journal of Geophysical Research ï Planets svela 

lôantica presenza di un sistema globale interconnesso di laghi sotterranei, alcuni dei qua-

li sembrano contenere minerali cruciali per il sostentamento di forme di vita. A fare la 

scoperta ® stato Francesco Salese, ricercatore allôUniversit¨ di Utrecht, in Olanda, in 

collaborazione lôUniversit¨ ñGabriele DôAnnunzioò di Pescara e lôUniversit¨ libera di 

Berlino, grazie ai rilevamenti della sonda europea Mars Express. 

Analizzando una serie di 24 profondi crateri, sono state individuate strutture geologiche 

formatesi in presenza di acqua allo stato liquido. 

ñAnticamente, Marte era un mondo pieno dôacqua, ma, via via che il clima del pianeta 

andava cambiando, questôacqua si ritir¸ progressivamente sotto la superficie, per for-

mare bacini e falde sotterraneeò, spiega Salese a Media Inaf. ñNel nostro studio abbia-

mo cercato le tracce di questôacqua sotterranea, di cui poco sappiamo in quanto a e-

stensione e ruolo giocato, trovando la prima evidenza geologica di un sistema planeta-

rio di acque sotterranee su Marteò. 

Molti dei crateri presi in considerazione contengono molteplici strutture geologiche che, 

secondo gli autori, testimoniano non solo la loro formazione in presenza di acqua, ma 

anche del suo recedere e avanzare nel tempo nei laghi sotterranei. 

Negli ultimi anni le fotografie della superficie di Marte avevano rivelato una serie di 

grotte di origine vulcanica con aperture che si affacciano su immensi tubi di lava, ma 

finora nessuno aveva scoperto lôevidenza di strutture formatesi per lôazione delle acque 

sotterranee. In pratica, si tratta di vuoti formati dallôacqua su larga parte del Pianeta Ros-

so. Vere grotte marziane. 

Questo sistema globale di laghi sotterranei sarebbe esistito circa 3.5 miliardi di anni fa e, 

secondo gli autori, poteva essere collegato allôoceano che si suppone esistesse tra i 3 e 4 

miliardi di anni fa su Marte. 

Stando ai dati rilevati a 60-80 metri di profondità dal radar italiano MARSIS a bordo 

della sonda ESA Mars Express, in due epoche distinte, attorno ai 4 miliardi e ai 3 miliar-

di di anni fa, Marte sarebbe stato in parte coperto da un oceano. 

La nuova ricerca ha anche scoperto, allôinterno di cinque tra i crateri analizzati, segni di 

minerali che sulla Terra sono legati alla comparsa della vita: varie argille, carbonati, sili-

cati. Una testimonianza in pi½ a favore dellôipotesi che questi bacini abbiano potuto o-

spitare, un tempo, tutti gli ingredienti per lo sviluppo e il mantenimento di forme di vita. 

Lo studio si riferisce a condizioni presenti miliardi di anni fa sulla superficie del pianeta, 

ma ¯ possibile immaginare che lôacqua ritirandosi sempre pi½ in basso abbia spostato nel 

sottosuolo i sistemi esistenti in superficie. Lo scorso Luglio Marsis ha permesso di sco-

prire anche un lago di acqua liquida sotto i ghiacci di Marte. 

 

Fonti: Media Inaf ï Notiziario on line dellôistituto Nazionale di Astrofisica  

 

Articolo dei ricercatori pubblicato su Journal of Geophysical Research 
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http://www.scintilena.com/marte-scoperto-lago-subglaciale-con-acqua-allo-stato-liquido/07/25/#sthash.EEkyAUiX.dpbs
https://www.media.inaf.it/2019/03/01/acqua-sottoterra-marte/?fbclid=IwAR05O1RyWh3SS2HluKso2aomY446tQkKw995GENf8cFRK5hsZTlZ_up0nSs
https://agupubs.onlinelibrary.wiley.com/doi/full/10.1029/2018JE005802
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Evoluzione degli acquiferi su Marte.  

Immagini satellitari che mostrano morfologie che supportano il modello concettuale. Le immagini (A, B, C) mostra-

no le seguenti morfologie: sprofondamenti vallivi, delta, canali, terrazze, crolli gravitazionali e canali 

(probabilmente tubi lavici sfondati).  
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FAR CONOSCERE I  PIPISTRELLI  ATTRAVERSO  IL  COLLEZIONISMO  FILATELICO  
 

Questa volta vogliamo farvi vedere come, mediante la filatelia, si possono divulgare 

anche nozioni scientifiche. Attraverso una intelligente ed accurata raccolta filatelica te-

matica, per esempio, possiamo apprendere e far conoscere qualcosa in più sui nostri a-

mici pipistrelli. È nostra intenzione pertanto farvi vedere un modello di raccolta filateli-

ca davvero ben organizzata sul tema: il pipistrello. 

Lo facciamo attraverso questo bellissimo power point, che abbiamo ricevuto, e realizza-

to dal famoso filatelico Thomas M. Lera. 

Thomas M. Lera è un filatelico americano, attualmente è presidente della Winton M. 

Blount Research presso il Smithsonian National Postal Museum. Ĉ anche un esperto di 

conservazione e protezione dei pipistrelli e delle grotte, è stato vicepresidente del-

la National Speleological Society. Egli ha raggiunto la sua formazione presso la 

University of Illinois dove ha conseguito una laurea di primo livello in scienze nel 1969, 

in seguito, nel 1971, presso lôUniversity of Pennsylvania ha conseguito un master in 

scienze.  

Lera è stato nominato Winton M. Blount Research Chair presso lo Smithsonian National 

Postal Museum nel 2008. Fin dalla sua nomina ha dato vita al NPM Philatelic Forensic 

Laboratory (Laboratorio forense filatelico NPM) attraverso lôacquisto di attrezzature 

scientifiche specializzate per lôesame di carta, inchiostro e colore. Gli interessi di ricerca 

di Lera hanno incluso lôufficio postale della ferrovia sotterranea e le buste ufficiali e 

semi-ufficiali confederate.  

Nel 2012, Lera e Leon Finik hanno pubblicato un libro sulla collezione Georges Henri 

Kaestlin su una collezione di francobolli imperiali russi e Zemstvo stamps, conservati 

dal National Postal Museum, che è stato pubblicato dalla Smithsonian Institution Scho-

larly Press nella serie Smithsonian Contributions to Knowledge . 

Lera, è stato eletto membro della Royal Philatelic Society London nel 2009. È stato, in 

seguito, inserito nella hall of fame degli scrittori della American Philatelic Society nel 

2015 e nel 2016 ha ricevuto il Distinguished Philatelic Texan Award.  

Lera, è un esperto nella documentazione sui pipistrelli e nella protezione delle grotte, a 

tal proposito ha svolto un notevole lavoro nei piani di gestione dellôInternational Union 

for Conservation of Nature and Natural Resources. Nel 2006 ¯ stato nominato presidente 

del Virginia Cave Board dal governatore Mark Warner. È stato anche vicepresidente 

della National Speleological Society.   

 

Speleocollezionisti 

di Thomas M. Lera 

Thomas M. Lera  
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https://en.wikipedia.org/wiki/Winton_M._Blount
https://en.wikipedia.org/wiki/Winton_M._Blount
https://www.si.edu/unit/postal-museum
https://en.wikipedia.org/wiki/National_Speleological_Society
https://en.wikipedia.org/wiki/Georges_Henri_Kaestlin
https://en.wikipedia.org/wiki/Georges_Henri_Kaestlin
https://en.wikipedia.org/wiki/Postage_stamps_and_postal_history_of_Russia
https://en.wikipedia.org/wiki/Zemstvo_stamp
https://en.wikipedia.org/wiki/Royal_Philatelic_Society_London
https://en.wikipedia.org/wiki/American_Philatelic_Society
https://en.wikipedia.org/wiki/International_Union_for_Conservation_of_Nature
https://en.wikipedia.org/wiki/International_Union_for_Conservation_of_Nature
https://en.wikipedia.org/wiki/Virginia_Cave_Board
https://en.wikipedia.org/wiki/National_Speleological_SocietyC:/Users/Maurizio/Documents/Adobe
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